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$XCentesimi 5 in tutto 


JE CONDIZIONI ED 


M'RCOLEDÌ 20 SEPTEMBRE I9Il 


1870-191l 
E bene che, in quest'anno, nel quale 
Italia commemora il primo cinquantenario 
ella riconquistata unità nazionale, Romarri- 
iesteggi con solennità maggiore 
sueto, la memorabile data, che riu- 
grande patriaitaliana la consa- 
ycapîtale intangibile del nuovo Regno e 
impegno che, auspice Camillo Ca- 
ur. era stato preso dal primo Parlamento 
ino nel marzo del 1861. 


se 


co più di quarant'anni - breve periodo 
vita dei popoli - sono trapassati da 
ulorioso giorno, in cui, con i soldati 
e] Re Galantuomo, entrava nell’alma cit 
ofio del pensiero nazionale; mala via 
rsa, non sempre facile e piana, è stata 
via lunga, onde gli italiani, guardando 
ro a quello che erano allora, hanno il 
» di essere orgogliosi e fieri di quello 
gui sono e di bene auspicare del loro 
enire. 


elemento autorevole di pace 
©. nel concerto delle potenze, esem- 
orevole di ordinata libertà e di ci- 
vgresso all'interno, icura del suo 
o fiduciosa nella sua forza non teme insi- 


Itri, che vagheggiano fan: 
evoluzioni ' negli ordinamenti po- 
sociali del paese. 

"0 


Non tutti lieti furono, purtroppo, 
e l'avversità ripetutamente e sotto 
se forme ha colpito la nostra patria ; 

dalla prova, per il patriottismo dei suoi 
essa è uscita più vigorosa, epiù salda 

sventure si è fatta Ja sua fede. 

popolo italiano ha perduto. dopo il 

10, i suoi due primi Re, ma la devozione 
« Monarchia Sabauda, «ella quale il 

© Vittorio Emanuele III conserva le tra- 
qizioni ed aceresce con le sue grandi virtù 
millenario prestigio, lungi dall’essersi aftie- 
volita si è fortificata e pochiCapi di Stato 
all'estero godono di quella generale popo- 
tà, che meritamente circonda il nostro 
gusto Sovrano, il quale reca i tesori del suò 
mme paterno dovunque havvi una laeri- 
ma da tergere, una sventura da lenire, rin- 
novando nella carità quella suprema  con- 
ordia di propositi e di opere che è stata 

il presidio della nostra risurrezione poli- 

ca. 

Stringiamoci tutti attorno a Lui e giu- 

imo in questo giorno, sacro alla più ful- 

| gloria del nostro risorgimento, di cuv 

ire con Lui perchè diventi felice e pro 

i quella patria, che il Re Vittorio È 
anuele II ci ha dato con il concorso di 
ite le forze vive della nazione e che il Re 
ono, seguendone ia lumino: 
fatto rispettata all’estero ed ha avviato 

lu indipendenza economica all’interno. 
Altri, forse, inneggerà oggi alla caduta 
el governo sacerdotale e alla vittoria 
lel libero pensiero; noi prejeriamo mante- 
ierci in un campo meno idealista ed in- 
amo all’Italia Una con Roma capi- 
tale ed al suo Re che, esempio di ogni virtù 
vivile. incarna in sè il ricordo del passato 

© la speranza dell’avvenire. 


—r——<T©©___— 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


questi 


5) Gernigow, 19. — Lo Czar è qui giunto, ha visi- 
le due cattedrali, ha passato in rivista il 176 reg- 
‘anteria ed è intervenuto ad una assemblea 
nobiltà, durante la quale il Sovrano ha ricevuto 
narescia [li della nobiltà e membri degli Zemstwo. 
tornando a bordo della nave, lo Czar ha visi- 
a località chiamata la « Villa di Teodosio» 
500 contadini si erano radunati, ai quali h 
© vario domande, prima di ripertire per Kiew 
18. — Il Times ha da Pietroburgo: 
do il Novoie Wremia Kokovtzeff sarà nomi. 
Presidente del Consiglio, conservando il porta- 
delle finanze. 
\akaroff, agente di Stol pypin per la polizia. as- 
verà îl portafoglio dell'interno. 
S) Gambo Les Bains 19 — L'ex dittatoreporto- 
Franco è passato ieri da Cambo con alcuni 


S) Atene, 19. — L'Agenzia di Alene pubblica: 
vedi scorso è stata consegnata al Ministro 
gl Estori la seguente nota: I Rappresentanti 
Inghilterra, d° Italia, di Francia e di Russia sono 
sricati di render noto alla Sublime Porta che, 
sottembre del corrente anno il min- 
signe Zaîmnis, Alto Commissario in Creta, 
ro Governi hanno deciso di mon provvedere a 
© pasto © di lasciar sussistere lo staft quo. 
(0) Pietroburgo. 19. — La Gazzetta della Borsa 
è da ‘buona fonte che la nomina di Kokozoff 
Ministr» serà «definitivamente decisa in 
ner ove lo Czar deve soggiornare. 
1. stesso giornale aggiunge che tale mutamento in- 
à poco sulla politica interna. 
Ei (S) Dusseldorf, 19. Ha avuto luogo l'elezione 
Reichstag, per sostituire il defunto Kirsch, membro 
ntro. 
tato proclamato il ballottaggio fra Haberland 
sta, e Friedrich, del Contro. 
Le elezioni in Bulgaria. 
S) Sofia. 19. Secondo i risultati definitivi del- 
elezione della Sobranje sono stati eletti 190 candi- 
«ati ministeriali, 7 radoslavisti, 6 stambulovisti» 
ari. 4 democratici ed un giovane liberale. 
1 capi dell'opposizione Ghenadiefi, Rudinor, Ra- 
avoff, Peschieff, e Tonceff sono stati rieletti. 


ndo il 


DA Parisi 


Nostro jonogramma della notte 


PARIGI, 20 (ore 0.20). — La morte di 
Stolypine ha dato luogo ad un plebiscito di 
simpatiu per il compianto statista russo, 
Tl Presidente della Repubblica sig: Fallières, 
ha telegrafato personalmente le sue condo- 

ianze allo Czar, nei termini più calorosi. 

La stampa francese è unanime nel deplo- 
rare la tragica fine dello statista russo, del 
«quale mette in rilievo le alte qualità come 
«liplomatico e le virtù di uomo privato, ren- 
dendo omaggio alla energia ed al coraggio da 
lui sempre addimostrati nel combattere i 
nemici delle istituzioni. dr 

— Contrariamente alle informazioni pub- 
\\licate ieri dalla stampa francese e tedesca 
nessuna risposta scritta è stata consegnata 


NELL’ ULTIMA PAGINA L 


| eolî politici e ne 


finora dal Ministro degli Esteri tedesco, 
Waechter, all’ambasciatore di 
sig. Giulio Cambon. 

Nella conferenza, che ebbe luogo l’altra 
sera, i due diplomatici esaminarono i punti 
della vertenza che danno luogo a contesta- 
ioni: su alcuni fu raggiunto l'accordo, su 

tra cui alcuni importantissimi, l’in- 
tesa si avrò certo fra breve. 

Kiderlen Waechter avrebbe espresso il 
desiderio che tutti i punti siano chiariti prima 
che la relazione venga trasmessa. 

Una nuova conferenza avrà luogo proba 
bilmente domani. se però il Ministro degli 
Esteri tedesco avrà potuto prima eonferir 
col Cancelliere. 

Telegrafano da Berlino che. in quei cîr- 

‘opinione pubblica, lim 
pressione si mantiene ottimista. Si ritiene 
che l'aggiornamento di una deliberazione de- 
finitiva sin una prova dello sforzo comune 
per giungere presto all'accordo. Le diver 
genze, che ancora rimangono da appianare, 
non rebhero infatti tali da pregiudiearo 
il risultato finale. 

—_—_—- -—— 


In morte del Primo Ministro Stolypin 


Lo Czar visita la salma. 
BS) Kiew,19.— Depuilsuo arrivo che è avvento 
le 9 l'imperatore si è recato all'ospedale 
ove haiassistito ad una messa in soffragio di Stolvpn 
Il Sovriino ha rivolto alla vedova del Presidente del 
Constylio parole di corforto. 
Numerese persene 


ccompagnate alla stazione 
la Famiglia Imperiale che è partita per Sebeetopoli 
entusiasticomente acclamata © salutata dal D 
dell'inno nazionale. Nella cattedrale di S, Sofia è sta 
celebrata funzione per chiedere al Cielo 
felice viaggio per la Famiglia Imper 
1 funerali. 
ES Kiew, 19. I funerali di Stolypin avranno 
luogo il 22 settembre 
(SK La salma di Stelypin sarà imbal- 
portata prima a Pietroburgo, e quindi 
età di Stol\p:n in provincia del Kovni, 
» la inumazione nel sepolero di famiglia 


Dopo il misfatto 


pw. 19, TI governatore ha dato le dimissioni 
L'inchiesta ha fatto trovare ricevnta la quale 
prova che Bagrof aveva avuta la rivoltella dal capo 
della polizia secreta. Egli riceveva 1S5 rubli al mese 
per il servizio segreto 

H capo della polizia poli 
collocato a riposo, sarà suttopusto a giudizio. 

E° giunto a Kiew il Ministro di giusitzia per sta- 
bilire le responsabilità della polizia secreta 

(5) Kiew, 19. 1 Govematore generale di Kiew ha 
pubblicato un proclama con cni dichi 
«e amente qualsiasi dimostra: 

La città ritorna calm 


una solenne 


di Kiew, Kulialko, 


che punirà 


jone antesemita. 


Le condoglianze cella Francia 
‘ rigà 19 — 1 Presiteite della Repubblica, 
gallicres, ha telegrafito allo Czar, le sue condoglian- 
site di Stolvpin: il Ministro degli esteri, 
hiagirasmesso egnalmente le sue condo 
aRambafsigiare di Francia n Pietroburgo. 

“> Stampa russa 
burgo, 15. Commemorando il Pr 
sidente del (’onsigliv Stolypin, Norvie Wromia re- 
clama categoriceng@p'e la riforma della polizi segreta 
russa che assorbe somme immense senza rispondere al 
sio. scopo. 

La Norvie Wrema fa quindi un confronto fra Bis- 
marek e Stolypin. Il primo dice, indossando l’uni- 
forme fece grandi opere diplomatiche il secondo senza 
essere militare combatteva gli elementi che cercano 
di rovinate Ia Russia 


Il Retch erede che questo assessinio costituisca una 
spinta verso la reazione Il giornale esorta il futuro 
successore di Stolvpin a riprendere la via indicata dal 
mmifesto del 30 ottobre che è un appello perchè la 
Russia prosperi ed augura ai giornali reazionari la 
continuazione della politica di Stelvpin. 


Stampa inglese 


(S) Londra, 19. Tuiti i siornali deplorano la morte 

di Stolypin e fanno l'elogio della sua fermezza € delle 

sue saggie riforme, Sd 
La Stampa tedesca. 

(S) Berlino. 19. -- 1 giornali consacrano lunghe 
necrolugie a Stolypin e tutti senza distinzione di 
parte rilerano le qualità, Ja probità © la lealtà del- 
luomo privato 

In Germania come nel mondo intiero scrive il 
Lokal Anzeiger, sì è appresa con dolore la morte di 
questo grande patriuta e di questo nomo d'onore. 

La Vossische Zeitung sorive: La Russia attraversa 
tempi diftici i si teme che dopo l’at- 
tentato di Kiew In situazione si più difficile. 

Per il Berliner TagHatt, Stolxpin è caduta vitti- 
ma del sistema insensato che i soi dipendenti hanno 
inventato per la protezione del potere regnante. 

La Morgen Past ritiene che Stolypin non fosse al- 
Paltezza del lavoro gigantesco che doveva assumersi. 

La Berliner Newe Nachrichten rimpiangono in 
in Stoly pin un amico di politica estera partigiano di 
un ravvicinamento con le potenze dell'Europa cen- 
trale che ponesse In Russia ai lati della Germania. 

La Kreux Zritung seriv»: Egli muore troppo presio 
per sè e forse anche per la Russia. 


In molti cire 


La Stampa francese. 
Parigi, 19.—1 yiornali commentano la morte di 
e constatano che per la Russia è una perdità 
quasi irrimediabile. In nessuna parte il dolore è sentito 
come în Francia. In nessun paese del mordo come in 


Francia l’orribile misfatto sarì severamente condan- 
nato. La Francia perde in lui im smico sim 


ARLAMENTI 
©LANDA 

(S) L'Aja 19 — La Regina Guglieimina ha inca- 
rieato i Ministri di aprire in sua vece la sessione de- 
gli Stati Generali. 

ll Presidente del Consiglio Van Heemskert ha let- 
to il discorso del trono di cui eccv il testo: 

Le relazioni colle Potenze estere sono delle più 
amichevoli. Nelle Indie orientali. sono state prese 
misure contro le malattie epidemiche minaccianti 
la popolazione. Le difficoltà trovate nell'applicazio- 
ne della Convenzione relativa alla frontiere: conolu- 
sa nel 1904 col Portogallo hanno: condotto ad una 
agitazione nell'isola di Timor, che ‘ha fatto sentire 
la necessità di un'azione vigorosa 

La situazione finanziaria è un.po più favarevole 
di quella dell’annu precedente. Un aumento. dure- 
vole delle entrate è peré urgente. 

Sono annunciati progetti di legge sulle, pensioni 
dei: funzionari: comunali, la regleismzione “dalle 


I PR 


I PER LE ASSOCIA! 


assicurazioni sulla vita, Ja assunzione da parte del- | rono di sollevare lo tribù dell'alto Atlante contro il 


lo Stat del sorvizio dei telefoni, l'assicurazione ope- 
raîn, contro Je malattie professionali e il migliora- 
mento della situazione finanziaria ed economica 
Suricame. 


La questione del Marocco 


La risposta tedesca alle proposte francesi 

(S) Parigi, 19. — L'Echo de Paris dice che se la ri- 
aposta tedesca è il riflesso dell'ultimo colloquio fraa 
Cambon e Kiderlen Waechter è da temere che essa 
non sia soddisfacente. Infatti il colloquio ha dimostra- 
to che il disaccordo verte ancora su parecchi punti che 
ta Francia giudica di cecezionale importanza 

Il Governo francese, se la Germania non 


uole fare 
concessioni, non potrà che esprimere nuovamente a 
Berlino il non possumma, perchè l'opinione comincia 
a commuoversi per l'estensione delle concessioni al 
Congo © intende che la Francia riceva in cambio una 
libertà completa al Marocco. 

Il Figaro constata cheil pubblico francese è preso 
da un sentimento di stanchezza mista ad irritazione. 
Sente sempre più che la Germania desidera conser- 
vare un motivo di intervento al Marocco e pensa: A 
queste condizioni a che serve uno scambio? 

L'Eche dle Paris all'ultimo ora dice di poter annun- 
ziare che. Germania tiene molto ad un controllo 
internazionale sulla gestione francese al Marocco per, 
chè reputa di non aver ottento suffieienti garanzie 
dal punto dî vista economico Ancora una volta il 
Governo di Berlino domanda unapartecipazione a tutte 
le imprese, lavori pubblici © ferrovie di cui la Francia 
potrà farsi concedere il beneficiv. Essa solleva anche 
la questione delle dogane. Si tratta di questioni di 
principio sulte quali sarà difficiie trovare un terreno 
di transazione. Il nuovo invio della Lanier ad Agadir 
viene considerato come un inopportuno. procedi 
mento di intimidazione. 

L'Echo de Paris aggiunge: Qualunque cosa a 
20. il Governo invierà la sua risposta alle move osser- 
vazioni di Berlino modificando certi articoli, il cui 

0 non aveva sufficientemente soddisfatto la Can- 
tedesca ma si dubi ‘he sull'insieme della nuo- 
va combinazione economica il Quay D'Orsay dia sod- 


‘ene 


disfazione alla Cancelleria tedesca. I negoziati conti- 
nueranno dunque. Il Consigli dei Ministri si riunirà 
mercoledì © giovedi. Intanto Cailiaux conferì ieri 


tre volte con De Selves. Quanto ai compensi congo- 
lesi sembra non se ne parli ancora. 

Il Petit Parisien dice che la diplomazia frane 
non ha cambiato le sue disposizioni. Essa ritiene che 
le concessioni territoriali offerte alla Germania sono 
considerevoli e che in cambio di questi compensi non 
non si può accettare al Marocco che un protettorato li- 
bero da ogni onere e senza impacci. In aleuni circoli 
si prevede sin d'ora che le tratiative dureranno anco- 
ra e che gii articoli di una certa imporianza dovranno 
essere discussi punto per punto; così gli articoli 
riferentisi alle garanzie ecnomiche che il Governo di 
Berlino rivendica nell'Impero sceriffiano. 

Due Note ufticiose francesi 
19,— 1 giornali pubblicano la seguente 


(S) Par 
no 

Nel colloquio avve 
tario di Stato per gli'affarf esteri 
chter, ha consegnato al nostro ami atore larispo. 
sta alle proposte francesi Egli ha indubbiamente pe 

dei negoziati calmerebbe l’op 
me pubblica. tanto più che per lo scambio dei do- 
menti. le formalità di redazione e la trasmissione 
dall'uno all’altro dei due Governi necc: jamente esi- 
gono molto tempo. 

Il ministro «degli affari esteri e l'ambasciatore hanno 
ripreso ieri ta discusrione dei punti in Itigio ed ha 
considerato varii aspetti e certe modificazioni di for- 
ma. Sembra che questa discussione sia stata impron- 
tata a un reale desiderio di conciliazione. 

‘negoziati hanno fatto un passo in avanti e le 
probabilità di una soluzione soddisfacente sembrano 
accentuarsi. 

‘ble nondimeno prematuro essere troppo ot- 
timisti. Tutte le divergenze non sono scomparse e 
vi sono aveom in sospeso questioni di massima su, 
Franciaggon può cedere, A questo proposito 
Kiderle: Vacche) rà oggi o domani una confe 
za col Cancellite 
avrà poscia gio 
Gambon. 

È dunque soltatito verso la fine dellasettimana 
che si determinerà la piega decisiva che prenderanno 
i negoziati. 


Ki (5) Parigi 


Benchè debba attendere il risultato della nuova 
conversazione tra Cambon e Kiderlen Waechter sem- 
bra che le difficoltà sollevate nei collequi precedenti 
circa gli interessi economici tedeschi al Maroccosieno 
per essere risolte. 

Tra gli altri punti controversi che debbono ancora 
esser discussi, ha grande importanza. la questione 
dei tribunali consolari e della residenza degli stranieri 
al Marocco. La Francia vorrebbe che la Germania 
sostenesse in massima l'abrogazione dela convenzione 
di Madrid per quanto riguarda, la' giurisdizione at- 
talmente în vigore al Marocco e che essa non aumen- 
tasse frattanto il rumero dei suoi protetti. 

Nota officiosa tedesca. 

BE (S) Berlino, 19. Il Wolf Bureaw aggiunge le 
seguenti informazioni a quelle contenute nella nota 
officiasa pubblicata dai giornali francesi circa i nego- 
ziati relativi al Maroc 

Queste informazioni sono conformi ai fatti. 
Nondimeno bisogna aggiungere che sono în giuoco 
anche domande tedesche di natura fondamentale, 
alle quali la Germania non può rinunciare. 

Giò è stato menzionato in una lettera che Kiderlen 
Waechter ha corseguato a Cambon, come risposta ad 
una missiva dell’Ambasciatore. Nondimeno i due nego- 
ziati hanno riconosciuto che è pratico intratterersi 
verbalmente sulle divergenze ancora esistenti e cer- 
car di dare a ciascun: punto una particolare redazione 
che sarebbe adatta a riavvicinare l'uno all’altro i due 
punti di vista che dovergoro, in parte, soltanto per 
motivi di forma. 

Ne è seguita una serie di proposte d'accordo che 
negoziatori suttoporranno ai loro rispettivi Governi. 

Una vittoria della-colonna Brem: 

(S) Parigi, 19. Il Temps pubblica un dispaccio 
da Sefra, second) il quale il comandante Bremond con 
un migliaio di soldati ha attaccato alle quattro di 
stamane il nemico che bivaccava. Ll fuoco della colonna 
‘Bremond ha messo ir fuga il nemico causandogli per- 
dite considerevoli. . 

Le truppe sceriffiane hanno avuto numerosi morti 
e le truppe francesi quattro morti e venti feriti. 

Un'altra colonna che aveva partecipato all’azione 
si è unita il 15 alle frippe comandate da Bremond. 

Nell'Alti 

(5) Colomb Bechard, 19.— Gli indigeni venuti 

sul mercato dall’aitipiano marocchino raccontano che, 


ren 
Impero Bethmann Kollweg ed 
di un nuovo colloquio con Giulio 


19. 1 giornali pubblicano la seguente 


Sultano Muli Afid. 

Un'harca di quattrocento fucili sarebbe riunita sul- 
T'Hed M'Zala per cominciare la Guerra Santa, Un 
gruppo di Aitiztes incitato a prendere le armi, cha 

‘hiarato di non voler procedere ad ostilità contro 
il Sultano nè contro i francesi. 

La Spagna nel Rift. 

(S) Tangeri, 19.— Da informazioni venute da 
Melilla risulta che le ostilità continuano fra gli spa- 
gnuoli e i riffahi. Gli attacchi notturni non cessanu. 
Vi è stato uno scontro îimportante nella notte dal. 
T'11 al 12. Il combattimento è continuato il giorno 12 
e avrebbe costituito un gran successo dei riffani. 
Gli spagnuoli sarebbero stati respinti presso Atla- 


ter e avrebber» subite perdite considerevoli. Una sola 
fraz one degli Uled Abdail avrebbe preso 31 fueili 
Mauser e uccisi 14 fuggiaschi. Si annuncia che gli Uled 
Ben Bouyai avrebbero raggiunto l'Aarca che d'altra 
parte attende rinforzi. 


L’inasprimento del cambio 


Il cambio, che aveva oscillato nei primi netto 
mesi delPanno tra un minimo di 0.30 ed un 
massimo di 0.45 per ogni conto lire, è rapidamente 
salito in questi ultimi giorni al 0.95. 

Il listino di hosa seguava ieri 0.98 ed il Minîste- 
ro delle finanze, per tutta la settimana in corso, 
nel pagamento dei dazi di i. cho si effettua, 
come è noto. în oro, lo fissava nella misnra media 
del 0.50. 


Quali le cause che hanno detern 


nato questo 
imprevisto inasprimento del cambio? Esse sono, 
a nostro avviso, varie e, se talune sono speciali 
al nostro paese, altre hanno carattere generale. 
cono alle prime le minori rimerse dal- 
l'estero dei nostri emigranti, per la diminuita 
»migrazione, alla quale ha fatto riscontro il mag- 
vrnumero dei rimpatri e lo scarso movimento dei 
dei forestieri venuti in Italia d’oltralpi e d'oltre- 
mare, per le esagerate, e non disinteressate, no- 
tizie che furono messe in circolazione all'este- 
zioni sanitarie del nostro paese, che, 
a dispetto di tutti i malinienzionati, sono state 


ro sulle coi 


e si matengono soddisfacenti. 

L'Italia importa molto più che non esporti e lo 
bi commer- 
ciali supera il miliardo di lire: inevitabile, per- 


sbilancio nel movimento degli sc 


tanto, chè l'oro faccia, premio e. se questo premio 
si è conservato minimo da parecchi anni, lo si 
deve al doppio flusso del risparmio dei nostri 
che migliaia di stranieri 
venivano, ogni anno, a spendere tra noi. Natu- 


emierinti e dell'oro, 


rale conseguenza dell’ 


sorgenti è stato il 


maggior prezzo dell'oro, vale 
a dire l'inasprimento del cambio. 


Del 


5° causa generale che ha pesato su tutti i mer- 
ti,e non saltanto sull'italiano. la ripercussione 
sui mercati degli avvenimenti marocchini e del 
concentramento di fondi a Parigi. che ne seguì. 

E ne sono prova le notevoli perdite subite - 
dagli altri cambi su Parigi, 
he furono per talune piazze, malgrado le predette 
all'Italia, anche 


nessuno eccettuato - 


agioni d’inasprimento speciali 
più sensibili delle nostre 

Infatti, se si confrontano i cambi, trattati nel- 
la borsa di Parigi il giorno 16 del corrente set- 
tembre con quelli del 1° luglio scorso, cioè alla 
vigilia dell'incidente marocchino, si constata 
il seguente peggioramento: 

Sull'Italia 
Su Vienna 
sulla Germania 0.76 
sull'Olanda 0.72 
su Londra 0.55 
era 0.33 
mà 0.56 

Non è. quindi, l'Italia quella che si trova la 
peggio quotata. 

Èd ancora, per dare a queste cifre il loro giusto 
vaore, conviene tener presente un'altra circo- 
stanza, che cioè l'inasprimento di 0.66 sul 
cambio italiano è calcolato sul prezzo della tratta 
di Parigi sull'Italia, che è alquato mggiore del 
prezzo della tiatta dell’Italia sulla Francia. 
iechè è ragionevole ritenere che, risolute Je 
difficoltà marocchine franco-tedesche - risolu- 
zione, che, per lo più recenti e concordi notizie di 
Berlino e di Parigi apparisce prossima ed as- 
sicurato il matenimento della pace, la quale, del 
resto, mai ha corso alcun serio pericolo anche nel 
periodo più neuto dei negoziati, i mercati, ri- 
tomati calmi e fiduciosi, riprenderanno la loro 
fisonomia normale ed cambio, altresì, discen- 
derà, a sua volta, al saggio normale. 

Un ultimo richiamo e finiamo. Net 1910 la me- 
dia del cambio è stata del 0.526 per cento; a 
tutt'oggi la media del 1911 si aggira appena at- 
torno al 0.42; onde per il momentaneo. rineru- 
dimento non è il caso di dare il grido dell'arme. 
:° una nube, la quale si scioglierà prima di pro- 
voc.re tempeste e senza lasciare dietro di sò dan 


L. 0.66 
0.83 


sulla £ 
su New york 


ja italiana di Vienna 
I XX Settembi 


EN (5) Vienna. 19. In occasione della fosta na- 
zionale del XX settenbre stasera il Circolo. degli 
Italiani e la Società di beneficenza italiana di Vien- 
na hanno tenuto un banchetto all' Hotel Métropole. 

In fondo alla sala erano collocate le statue del 
Re d' Italia e dell’ Imperatore Francesco Giù 
riccamente ornate» di piante e di handiere dai co- 
lori austriaci © italiani. 

‘AI banchetto hanno preso parte l'ambasciatore 
di Italia, Duca ‘Avama, col personale dell’Amba- 
sciata, il Presidente del Circolo italiano, numerosi 
membri delle due Società e parecchie notabilità 
dellla colonia ‘italiana a Vienna. 

Allo spumante l'ambasciatore tenne un discorso 
caldo di patriottismo rilevando | importanza ‘ del- 
Fanniversario di domani. coneludendo con un tri- 
plice evviva al Re Vittorio Emanuele e alla Casa 
Reale, accolto dai presenti con grande entusiasino. 

Continnando, lambasciatore ha fatto én brin- 
disi al fedele alleato’ del Re d° Italia, a Franvesco 
Giuseppe, acecolto con un triplice evvivi tai pre- 
venti. 

Furono poi fatti da altri: brindisi iu cuore dell’am- 
. co- Dare: Avarna Ri s° 


vi 


ottigliarsi di queste due | 


ZIONI E LE INSERZIONI E 


L'Italia agricola dal 1861 al 1911 


(Dalla monografia di Ghinò Valenti) 


Politica agraria - Bacini moutani e legislazione 
forestale 

In un tempo come il presente, in cui ad ogni 
momento, e per qualsiasi congiuntura, s’invoom 
l'intervento dello Stato nell'ordine economico» 
il tacere dell’azione del Governo nell'agricolturm 
farebbe apparire 1» nostra trattazione di troppo 
manchevole, perchè possiamo dispensarci dal te- 
nome brevemente proposito. 

Il nostro discorso sarà necessarinmente limi= 
tato all'indirizzo generale della nostra politica a- 
graria ed ai provvedimenti più importanti attuatà 
o richiesti 

Una considerazione ’ d'ordine generalissimo che 
si affaccia all'osservazione fino dal principio, sî 
è che lo Stato Italiano non ha mai avuto um 
progrumma agrario, è cioè un piano di provvedì 
ritenuti indispensabili e fra loro coordi: 
nati, che i diversi ministri avessero l'ufficio di attuare, 
sua pure con modalità diverse. Ma tal programma 
troviamo solo nella relazione finale dell'inchiesta 
agraria, opera della mente insigne di Stefano Ja» 
cini, Il Ministero dall’ora lo fece suo ma è altret- 
tanto vero che ad esso nessuno pensò più mai. 
neanche per fame citazione. Non senza profonda 
ragione l'illustre. Presidente della giunta, nella 
sun interpellanza in Senato sugli interdimentè 
del Governo circa alle conseguenze politiche emer- 
genti dall'inchiesta agraria, interpellanza che 
porta Ia data del 28 aprile 1885. invocava che il 
Decastero d’agricoltura fosse affidato ad un uomo 
solo, quale procuratore generale degli interessi 
rurali nei consigli della Corona cd aggiungeva che 
în più lontano avvenire avrebbe veduto volenti 
ri lo stesso Presidente del Consiglio dei Ministri 
assumere per «è l'umile portafoglio di agricoltura, 
non per altro che per imprimere maggiore unità. 
agli altri Ministeri, e farli meglio convergere verso 
lo scopo. in tutte le cose in cui potesse essere ine 
teressuta l'Itelia agricola. 

ren 


E' doloroso il dover constatare che l’azione 

del Ministero di agricoltura, anzichè essersi andato 
ordinando a grado a grado nel 
odo a noi più vicino apparve sempre meno 
a nel suo indirizzo e meno efficace nei suo 
risultati. Rialzate le sorti del Ministero d'agricol- 
tura, industria e commersio di Marco Minghetti, 
che non disdegnò assumendo il portafoglio e chiamò 
a suo collaboratore Luigi Luzzati, l'amministra» 


rafforzando e 


| zione dell'agricoltura, sotto In guida di Nicola Mi- 
| raglia, parve fino al 1896 


resa dei bisogni: 
dell'economia agraria nazinnale, ed intese a provve- 
dersi, per quanto la modestia dei mozzi finanziari 
di qui d 
proverare il Miraglia di avere esercitata un'azione 
troppo accentuata, mal confacente alla varieti. dello 
condizioni d'Italia Ma conviene pure riconoscere 
a sua giusti che in un primu periodo, 
quando ogni iniziativa locale pareva atterrita, 
come ne davan prova le condizioni dei comizi 
agrar gionevole il pensare che nessuna energia 
potesse svilupparsi, se la spinta non fosse venuta 
dell'alto. 

Si deve ritenere altresi che lo stesso Mii 
negli ultimi tempi, avesse sentito la necessità 
di esercitare un'azione più discentrata e, insieme, 
più libera dalle pastoie. burocratiche per meglio” 
assecondare e regolare il movimento agrario locale 
determinatosi con sì buoni auspici, dopo il 1840 
AI qual fine con il concorso autorevole del vene- 
rando senatore di Vincenzi, egli si fece pramotom 
della società degli agricoltori italiani. Ja quale, 
secondo il suo pensiero, avrebbe dovu:o dare uintà; 
a quel uoovimento, e farsi mediatrice fra l’Itaal 
agricolamo © ilsGoverno. 

Nn în daghiamo, se © fin dove questo  nébile 
proposito abbia avuto attuazione, Certo è che dopo 
il ritiro di Miraglia, nonostante i maggiori mezzi finau= 
ziari, di il Ministero poteva disporre, parv@ 
sempre più ad eccontuarsi il divorzio fra. l'azione 
della Direzione generale dell'agricoltura. © quella 
individuale e collettiva che si cspiicava con 
crescente efficacia dagli agricoltori italiuni. Ciò 
ci sentiamo costretti a rilevare con l’intendimento 
di avvalorare un concetto che vorremmo ben 
radicato nella mente di chi yoverna; la neces- 
sità assoluta che ai diversi rami della pubblics ammi- 
nistrazione siano preposti uomini di mente elevata 
€ di provata esperienza, non solo, ma i quali sentano 
la responsabilità, se non altro morale, del servizio 
loro affidato, ed abbiano la fede e l'energia indispene 
sabili a condurlo con mano sicura. I Ministri passanog 
e spesso l'uno disvuole quello che l’altro volle, 
© vuole non ciò che è richiesto dalle esigenze dell'am» 
ministrazione, bensì vuole, per dir meglio subisce, 
quel che l’esigenze della politica impongono. La con- 
timuità del servizio non può essere garantita che 
dalla burocrazia la quale è stoltezza combattere, 
Ciò che noi dobbiamo esigere, è che essa sia non 
solo intelligente, laboriosa ed onesta, ma altresì 
indispensabile e responsabile, al che ha ugualmente 
interesse ogni partito ed ogni govemo. 
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Non anancarono certo in Italia, negli ultimi tempi 
le invocazioni e le proposte di provvedimenti in 
prò dell'agricoltura. Che anzi, chi si limitasse a 
considerare le disposizioni legislative deliberato 
dal Parlamento senza occuparsi della loro attuazione 
dovrebbe credere che ormai a più nulla resti da 

re; rimboschiti i monti © sistemati gli ul- 
ti bacini dei fiumi, bonificate le paludi e procac: 
ciate le acque di irrigazione, cacciata la malaria, 
provveduto alla bonifica dellAgro Romano, ed a 
rialzare Je sorti agricole della Basilicata, della Ca- 
labria, della Sardegna, incoraggiata în ogni guisa 
l'intensificazione della coltura, diffusa l’istrazione 
agraria superiore, media, ed inferiore, promossi 
gli studi scentifici applicati all’agricoltura, ecc. 

e non che tutte queste belle cose, che si dovrebbero! 


‘di agricoltura e 
‘a domandare gli stessi provvedimenti. 

‘Accadono cose învero, nella nostra vita pubblica 
le quali. pel loro continuo succedersi tutto che 
‘anormali e dannose, passano ormai quasi inavrettite 
‘Pra queste è da annoverare la grande facilità 
con cui si presentano proposte di legge e la non meno” 
grande disinvoltura con cui nell'ambiente partnmen. 
tare si approvano, 0 si lasciato cadere, e pet ragioni” 
che hanno il più delle volte ben poco © vedere 
con la bontà del provvedimento. E° xpesso questione | 
di fortuna e ‘dell'ora che corre. Basta un monnii 
perchè una proposta si affoghi nella polvere 

ivi. Non vi è provvedimento ormai, anche 


Mi di più. In Italia abbiamo mnoota dp 

che per risolvere erti grandi 

vole une levo GI è culle ealigolee pres 
adegati per eseguirla © aver nomina che la sappiano 
attuare. Non avendo nè gli uni nè gli altri è meglio 
lasciare le cose come sono. L'approvazione di leggi 
che poi non vengono applicate costituisce un inganno 
pel Paese, il quale Indotto a credere che al biso- 
gmosiasi provveduto. Un giorno si desta e comprende 
che ancor tutto resta da fare. 

La spiegazione di questo fatto doloroso deve rin- 
venirsi nelle eccessive richieste che noi tutti abbiamo 
contratto l’abitudine di rivolgere allo Stato, dal 
quale, quanto è meno adatto e preparato nd eser- 
citare delicato e complesse funzioni tanto più noi 
esigiamo che a tutto debba provvedere Non si riflette 
che se, nel campo economico, è, în tesi generale, 
sempre difficile che l’azione positiva dello Stato 
raggiunga un pratico effetto, la difficoltà è tanto 
meggiore nel caso dell'Italia e nel caso dell’agricol- 
tura sia per l'inabilità nostra nello organizzazioni 
di Stato, cho sembrano repugnare all'indole del 
popolo Italiano, sia per la grande diversità delle 
condizioni e dei luoghi che l'Italia agricola presenta 
e a cui non si confà quella uniformità di provvedimenti 
© d'azione che emana dallo Stato. 

Pertanto noi non sapremmo rimproverare allo 
Stato di non aver fatto tutto quanto ad esso fu 
domandato. Il rimprovero che ad esso si può promuo- 
vere, è quello di non aver dichiarato che molte cose 
non si potevano far e che esso doveva restringere 
la propria azione a pochi compiti veramente essen- 
ziali della vita agricola Italiana. Ed è altresì in que- 

sto solo campo che si può portare l’esame, se non si 
vuole perpetuare nina perniciosa illusione, che oramai 
‘già troppo ci ha costato. 
-r 


Nessuno dubita che per riparare al gran pertur- 

bamento dell'ordine naturale, determinatosi nelle 
regioni di montagna per gli inconsulti diboscamenti 
si richieda necessariamente il concorso dello Stato 
L'indirizzo, o anche un'associazione privata, non 
hanna lan capacità e la convenienza di effettuare 
quest'opera, a cui è interessata tutta la nazione; 
nè questa avrebbe diritto di esigerlo. 

Il problema forestale si affacciò alla mente dei 
govemanti come urgentissimo fin dalla  costitu- 
zione del Regno; ma occorsero ben 17 anni prima 
che si avesse una legge organica, la quale 
sventurn'amente a nulla provvide, non tanto 
perchè cattiva in sè quanto perchè pessima 
ne fu l'applicazione Talchè oggi noi ci troviamo 
allo stesso punto — qualcuno dice peggio — di mezzo 
secolo fa In Francia con una legge forestale non 
certo migliore della nostra e con procedimenti, 
non sempre i più accorti, per il fatto che si disposero 
mezzi finanziari proporzionati dal 1860 nd oggi 
si sone ran passi nella sistemazione degli altri 
bacini fiumi ed al rinsaldamento dei terreni 
inopinatamente denudati. Se l'Italia de quel tempo 
avesse speso non più di 10 milioni all'anno, la grande 
opera, se non compiuta, sarebbe oggi già molto 
progredita, in guisa da potersene risentire benefici 
effetti. 

Si osserverà che le nostre risorse finanziarie non ci 
permettano tanto. Se non che, a_ nostro modesto pa- 
rere la ragione finanziaria conta per non fare le spese, 
le quali non determinano un anmento del reddito | 
«nazionale; per quelle che possano: determinarlo v'è 
anzi una buoni agione finanziaria per farle, 
‘anche se si è poveri. Sistemati gli alti bacini dei fi 
mi, lo Stato italiano spenderà molto meno pei danni 
delle piene, che in mezzo secolo hanno assorbito cer- 
to il mezzo miliardo che si sarebbe dovato spendere 
în quella sistemazione, e il suolo d'Italia, in montagna 
în collina e în pianara, varrà molti miliardi di più 
€ renderà molte centinaia di milioni di più. Non cre- 
diamo che alcuno prssa seriamente contrastare queste 
nostre affermazioni. 

sn 

Ma allora, si dirà, perchè nulla si è fatto per l’at- 
tazione di un’opera così profittevole al paese? Se non 
erriamo, la causa principale dell'inazione, che all'I- 
italia ha costato e costerà ancora così grave perdita, 
deve rinvenirsi nella esagerazione di due opposte ten- 
denze, che si sono manifestate fin dall'inizio a riguardo 
del problema forestale. 

Da un lato noi abbiamo gli amici dei boschi, che 
vogliono il bosco non come mezzo, ma come fine; che 
vorrebbero veder rinverdita di piante forestali ogni 
pendice; che esigono la conservazione ad ogni costo 
eli ogni albero e che, a lasciarli fare, rimboschirebbero 
mezza Italia, cacciando dalla montagna spictata- 
mente l coltura agraria non solo, ma anche la pa- 
storizia. 

Dall'altro abbiamo oppositori intransigenti 
d'ogni vincolo, d'ogni misura regolatrice, ritenuta sem- 
pre quale un attentato alla proprietà e ai legittimi 
interessi delle popolazioni montane. 

1 secondi hanno avuto buon giuoco. Imperocchè 
la incompiuta © talora iniqua applicazione della leg- 
ge forestale del 1877 ha fatto apparire ragionevoli 

» lagnanze e giustificata la loro upposizione. 

anze ed opposizione che però perdono ogni fon. 
damento di fronte ad una legge che armonizzi il pub. 
blico col privato interesse e sia applicata con giu. 
stizia ed aquità. 

Tale armonia non può raggiungersi, se si consideri | 
il problema troppo ristrettamente e si miri esclusi- 
vamente ad ottenere, mediante il rimboschimento 
e le opere accessorie, In saldezza del terreno. Questo 
© uno di fini che convien raggiungere, ma non il solo. 
Va considerata l'economia montana nella sua inte- 
rezza e nella molteplicità dei suoi elementi. Il bosco, 
il pascolo, e la coltura agraria non sono elementi tra 
loro antagonistici, cessariamente coordinati, 
sotto il punto di vista fisico e ancor più sotto quello 
economico. Il bosco — non si scanndalizzino gli ami. 
ci delle foreste — non è un bene ma è un male neces. 
sario. Senza escludere che possano esservi casi, in 
cui un geologo dimostrerebbe facilmente come lp 
presenza del bosco noccia anzichè giovare, 

“re 

La produzione forestale, si dice, ha per se stessa 
importanza economica in un paese che è costretto ad 
importare ogni anno dall'estero 150 milioni di lire di le- 
gname. Certo. Se non che a tal bisogno si potrà prov: 
vedere adeguatamente, pur rimanendo in ristretti 
limiti. Bendire l'agricoltura, e più la pastorizia, 
di là dai confini del necessario, è attentare non sulo 
all'interesse delle popolazioni dei monti: ma all’inte- 
resec supremo dell'economia nazionale, la quale trarrà 
dai bestiami e dalle derrate na utilità assai mag- 
giore e più sollecita. Certo, l'agricoltura e la pastorizia 
@ovranno in montagna esercitarsi in quelle forme, 
con quello cautele che sono imposte dall'interesss 
di conservare la consistenza del suolo e di non turbare 
l'esercizio nazionale della selvicultura. Convieno di 
conseguenza attirare quelle combinazioni dei tre cle- 
menti, da cui sia possibile trarre il maggiore rendi» 
mento sociale, senza che l'uno vada mai a detrimen. 
to dell'altro. 

A tali concetti, che appariscono inoppugnabili, 
deve essere informata la legislazione forestale, Ora & 
. doveroso riconoscere che tanto la legge sul Demanio 
forestale del ministro Luzzati, come il disegno di leggo 
presentato alla Camera dal ministro Raineri, di 
modificazioni alla legge forestale e provvedimenti per 
ie selvicoltura e la pastorizia, sono prova che s'intende 
una buona volta mutar strfida e promuovere quela 
conciliazione, a ci abbiamo quì innanzi accennato. 
È Si potrà far critica che la necessità di tale concilia. 
zione sia stata troppo timidamente affermata, mas 
conviene pur tener conto che 


sempre disconosciuta, non 


redensione dei terreni di 


ao 0 pm 


cinquant'anni dalla costittzione del 

da TE deplorare che nulla sì sia fatto 
per la soluzione del più grande dei probblemi che il 
territorio della nuova Italia presentasse ; facciamo 
almeno che tra mezzo secolo i nostri nepoti possano 
benedire alla memoria dei ti come agli ini- 
ziatori di un’opera che, buona ventura della 
Patria, avrà dato allora i suoi copiosi frutti. 
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La Gazzetta Ufficiale del 19 contiene: 

RR. DD. che approvano rispettivamente gli statuti 
della Societé francaise de chemins de fer en Toscane con- 
cessionaria della ferrovia Siena Buonconvento Mon- 
tanico, della Società per le ferrovie Adriatico-Appen- 
nino, della Società anonima per la ferrovia Padova- 
Piazzola e della Società anonima per ferrovie vici- 
vicinali, concessionaria della ferrovia Roma-Anticoli 
Frosinone, 

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti 
Disposizione nei personali dipendenti dai 
Guerra e di Grazia e Giustizia e dei Culti 

Resoconto delle operazioni eseguite a tutto fob- 
braio 1911 dal servizio vaglia e titoli di credito al 
Min. PP. TT. 

Conto riassuntivo del Tesoro al 31 agosto 1911. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 19 (oro 1.50): — Lo sciopero generale 
di elasso, deliberato la scorsa notte, sebbene a lie- 
ve maggioranza, dall’asemblea operaia per rispon- 
dere alla serrata degli industriali delle Arti Grafi- 
che, è stato attuato stamane dopo l'uscita dei gior- 
nali del mattino: anche questi giornali, però, subi- 
to dopo attuato lo sciopero, sono rimasti senza ope- 
rai. I giornali del pomeriggio non uscirono. La cosa 
è sembrata enorme anche perchè le aziende giorna- 
listiche si erano astenute dalla serrata, manifestan- 
do il proposito di rimanere estranee al conflitto sor- 
to, come è noto in seguito al licenziamento di due 
operai della ditta Bonelli. 

La massa operaia hn creduto di fare pressione 
sugli industriali comprendendo nello sciopero i 
giornali. La presidenza dell'« Unione editoriale dei 
giornali» ha protestato contro tale ingiustificata 
misura, avvisando il Comitato centrale degli sciope- 
a nti che se entro oggi non saranno rimandati ai 
giornali gli operai si riserva piena libertà di azione 
contro lo sciopero. 

Sta efettura, presente il Prefetto, eb- 
be luogo un'adunanza dei rappresentanti l'Unione 
Arti Grafiche. rarono disposti a reco- 
dere pagando agli oporai la 
perduta; persistettero però nel volere L'esclusione 
dei due operai licenziati daila di fino a 
che la vertenza nen sia risolta do 
voler mantenuto il contra 
re fino al 31 dicembre dell mo venturo. 

Oggi si riunirono alla Camera dei lavoro in sepa- 
rate asssemblee le Sezioni operaie comprendenti 
impressori, litografi, legatori e apeditori. Fu risolta 
la verter ta ieri sera trala maggioran: . cil Comi- 
tato generale che aveva posto la qu di fidu- 

sulla dilazione dello seic si pale 
satrono non contrarie in massima a denunci: 
re i contratti di lavori sulla base di un aumento per- 
centuale del 35 per cento sulle paghe e a modifica- 
re gli articoli che hanno dato luogo a controversie. 
Fu poi deliberato di mantenere allo sciopero gene: 
rale il carattere di protesta contro la serrata, com- 
prendendovi i giornali; di dare al Comitato centra- 
le mandato di fiducia per risolvere la vertenza en- 
tro oggi o domani; di dare al Comitato suddetto în. 
carico di preparare nuovi contratti nel caso che la 
vertenza non sia risolta entro domani. 

Milano, 19. ore 2. - Stasera ebbero luogo due riu- 
nioni dei maggicrenti dell'Unione editoriale coi rap- 
presentanti degli scioperanti. Non ci addivenne però 
ad un accordo, I rappresentanti degli scioperanti ri- 
fiutarono di concedere gli operai ai giornali fino a che 
la vertenza non abbia avuto una soluzione. 

T maggiorenti dell'Unione ditoriale ediscussero poi 
circa la cpportunità e In possibilità di una pubblica 

i dei giornali con lavoratori avventizi 


Così dumattina e 
non usciranno i gi 5 
Torino pel XX Settembre. 

fi (5) Torino, 19. Nella patriottica ricorrenza del 
20 Settembre il Sindaco Conte Rossi, farà afiggere 
domani il seguente manifesto: Cittadini! - Torino ospi- 
ta in questi giorni le rappresentanze di tutto il menfdo 
civile. Da ogni parte d'Italia. come dalle più remote 
terre del mondo accorrono figli dello più nobili schiatte 
per portare a Torino e Roma il corserso dell'animo 
loro, il tributo della lor» ammirazione alla festa del 
lavoro, apoteosi della libertà italiana. 

Concitiadini! Nella storica seduta del palazzo Ca- 
rignano 50 anni or sono il Conte di Cavour proclama- 
va la nece: Roma Cap..ale d'Italia, come pegno 
di fratellanza indistruttibile delle gerti italiane. 

Inchipiamoci rive; a memoria dei grandi spi 
ti che divinarono l'atissimo concetto, e del Ro guer: 
riero che lo attuò col senno e con la spade. Stringin- 
moci în questo giorno solenne attorno ai simboli che 
sul ponte monumentale celebreranno noi secoli il 
valore e la bontà del suo cuocessore: di Re Umberto 
che nel quadrato di Custoza come al capezzale dei 
moribendi di Napoli, dovunque la gloria e lo calamità 
della Patria lo richiesero, espose serenamente la vita 
e ricordando che uguali virtù adormano l'intelletto 
e guidano il cammino del giovane Sovrano che oggi 
Torino accoglie con rinnovato entusiasmo, salutiamelo 
al grido di: Viva îl Re! Viva ln P. 


Italia Centrale. 


Ancona, 19 (cn ]s. Ni i a Corinaldo che sta- 
mane fu trovato c; re nella sua abitazione jl 
sontadino Mannicci Andrea, di anni 60. Il corpo del 
disgraziato era crivellato di colpi di coltello, La casa 
era sossopra. Si ritiene che il Mannicci, che erarite- 
nuto danaroso, sia stato assassinato a scopo di furto, 
Den indizio si ha finora degli autori del truce de- 

itto. 

Lanciano, 19. — Circa lo sfratto dei frati di S, 
Antonio dal locale da essi tenuto în fitto per adibire 
eventualmente il locale stesso a tto, mi in- 
formano che sia stato presentato al Prefetto di Chieti 
un ricorso contro l’intimazione di sfratto emanata 
dal sottoprefetto di Lanciano, ri 
maggioranza del Consiglio 
i più notevoli cittadini 


rebbéro dal convento 
e per affermare il 


sindacalista Do Ambris e il prof. dr. Lori di Gros. 
seto. Sono attesi gli on. Pescetti e Dello Sbarba, il 
neo-deputato di Lari. È 

E giunto un altro rinforzo di 300 soldati. 


Italia Meridionale 

Na; 19 (ore 17.45): — Alle 15,57 è giunto da 
Roma Agostoni, primo dei 54 corridori concorrenti 
gegen sa dialog aperta 
Segui a brevissima distanza Albini. Alle 20.19 arri- 
varono in gruppo Beni di Roma, Galletti e Binda. 
Alle 16.30 giunse Pavesi. Seguirono man mano gli 
altri. 

Grande folla si era raunata al traguardo di Capo- 
dichino. 

Domani avrà luogo le seconda tappa. 

— Stamane alle 10.20 avvenne il miracolo dell’ebol- 
lizione del sangue di S. Gennaro. Appena avvenuto 
il miracolo, l'enorme folla dei fedeli innalz6 fervide 
preci. I sacedroti dicono che il miracolo si è verificato 
in ottime condizioni; da cié si traggono dal popolo 
lieti prognostici per l’anno prossimo. 

— Da ieri in mare irfuria un pessimo tempo. Il 
piroscafo francese San? Anna, proveniente da New 
York con 1732 emigrandi, causa il fortunale, investi- 
va stamane nell’entrare nel porto, un piroscafo greco 
carico di grano, ormeggiato al Molo $. Vincenzo. 

L'urto fu violentissimo. Il piroscafo greco riportò 
gravi danni. 

— A proposito delle notizie sparsesi în questi giorni 
circa pretesi armamenti che si farebbero a Napoli 
per una probabile spedizione a Tripoli, posso assic 
rarvi che nel deposito della Colonia Eritrea, si compie 
il consueto lavoro per l'allestimento del materiale 
di rifornimento delle truppe che si trovano in Africa, 
rifornimento che si fa sempre in ottobre. 

Finora ai comandanti dei depositi non è giuto alcun 
ordine di affrettare l’ approvigionamento del mato- 
riale e dei viveri. 

Circa l'armamento delle navi, che si dice stiasi com- 
piendo a Napoli, nessun segno si ha che confermi tali 
voci. Stamane sono giunte da Spezia le torpediniere 
*Airone, Arpia, Albatros e Astore, reduci dalle grand; 
manovre, per rifornirsi di viveri. Ripartiranno do. 
mani per Brindisi dove sono di stanza. 


Nel nostro Arsenale regna la. massima calma 
La Sardegna non approvigiona munizioni, ma 
completa la sua dotazione di viveri rimasta incompleta 
dopo la lunga permarenza a Mare Chiaro. Il suo 
comandante non arriverà che il 23 corr. giorno in cui 
la corazzata partirà per In Spezia. 

Anche la Sicilia non ha approvigionato munizioni 
© partirà domani per la Spezia, suo porto di ancoraggio. 

Nell'Arsenale non rimarranno che la Trinacria e 
la Dandolo: questa ultima sta per passare in disarmo. 


Nelle Isole 


Hi (5) Catania. 19. i'eruzione dell'Ertna prosegue 
con minore intensità. I bracci di lava procedono len- 
tamerte. Solo quello che attraversa la contrada Rovi- 
tella conserva una certa voli 


Provincia Romana 

Tivoli. 19: — Il Commissario Regio ha emesso 
due decreti: nel primo approva l'aumento della 
sovraimposta in ragione di 28.20 per cento, ed 
approva nel bilancio le varianti proposte del ra- 
gioniere Tocco, inviato come ispettore dalla prefet- 
tura: nel secondo licenzia tutti gli impiegati che non 
avevano nomina stabile, per la fine del loro impe- 
gno. 

— Per la ricorrenza del 20 Sottembre la locale Con- 
gregazione di carità estrarrà tre doto di lire 160 cia- 
scur ‘a le giovanette povere, provenienti dal 
lascito Palmieri, tre di lire 60 provenienti dal lascito” 
Paolacci, e tro pure di lire 60 provenienti dal lasci 
to Agnelli. 

Montalto di Castro, 19. — Ieri sera, appena si 
sparse in paese la notizia che il marchese Giorgio Gu- 
glielmi era stato eletto con splendida votazione a de- 
putato di Montefiascone, si improvviso una dimostra- 
zione di simpatia al giovane patrizio la cui famiglia 
vanta tante benemerenze verso questa cittadina. 

Tutta la popolazione preceduta dalla banda comu- 
nale si riversò sul piazzale prospiciente al castello 
applaudendo al marchese ed alla sua vittoria.Chia- 
mato dalle ripetute ovazioni, il neo-onorevole ei pre- 
sentò alla folla e pronunziò brevi parole di circostanza 
ringraziando ed affermando ancora una volta î suoi 
sentimenti di benevolenza verso quella popoazione. 

SENO 


Servizio radiotelegrafico 
Il Ministero delle poste e dei telegrafi 
Sono accettati radiutclegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti  pirosc: 


| ranno în comunicazione oggi, 20, con le sotto-indicate 
|’ stazioni: 


Umbria con Capo Mele — 8. Anna con Capo Mele 
ed Isoln Chiesa — Kleist, con Capo Mele, Palmaria ed 
Isola Chiesa — Sazonia, Berlin e Moltke con Ponza, 
Isola Chiesa e S. Giuliano di Trapani — Cala ria con 
Ponza e Isola Chiesa — Konig Willem I e Pannonia 

Argentina (Austro- Americana), 
i. Isola Chiesa e Capo Spe- 
rone — (Iccania con Taranto. 


Scienze e Lettere 


Concorsi a borse di studio 
nell'Univesita commerciale Luigi Bocconi. 


Pel quadriennio 1911-1915 è aperto il concorso per 
l'iscrizione al primo anno dell’Università a 29 borse 
di studio, di cui: 

n. 5 borse Ferdinando Bocconi di annue L. 1000 
ciascuna istituito dalla Famiglia Bocconi in occasione 
del 1 anniversario della morte del Fondatore dell’Uni- 
versità a favore di giovari di nazionalità italiana. 

n. 1. borsa di snnue L. 840, istituita dalla Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde a favore di giovani 
appartenenti per nascita o per domicilio alle Provincie 
Lombarde (Milano, Bergamo, Brescia, Como, Cremona 
Mantov: Pavia, Sondrio). 

n. 1. borsa di annue L. 1000, istituita dal Credito 
italiano a favore di un giovane di nazionalità italiana 
© preferibilmente figlio di un impiegato dell'Istituto 
Stesso. 

n. 1. borsa di annue L. 1000 istituita dalla Cassa 
di Risparmio di Piacenza a favore di un giovane di 
quelia Provincia. 

n. 1 dorsa di annue L. 1200 istituita dalla Camera 
i commercio di Pàrmaa favore dì giovani nati nel- 

Provincia di Parma. 

n. 1. borsa di annue L. 800 istituita dalla Camera 
di Commercio di Bergamo a favore di un giovane nato 
nella Provincia di Bergamo o in essa residente da 
almeno 10 anni, licenziato dal R. Istituto Tecnico 
Vittorio Emanuele Il in Bergamo. 

». 1 borsa di annue L. 400 istituita dalla Camera di 
Commercio di Vicenza a favore di un giovane di quella 
Provincia. 

n. 2. borse di annue L. 400 ciascuna istituite dalla 
Società Generale Italiana Edison di Frettricità a fa. 
vore di giovani di nazionalità italiana. 


n. 1 borsa di annue L. 400 istituita dalla Banca 
Zaccaria Pisa di Milano a favore di un govane di na- 
zionalità italiana. 

n. 15 borse di annue L. 400 ciascuna, ’stituite 
cogli avanzi del Fondo special a favore di giovani 
di nazionalità italiane. 

Il voncorso è per titoli. 

Sono ammessi a concorrere i giovani che ds non 
più di tre anni abbiano conseguita la licenza ds un Li. 
ceo o da un Istituto Teonico riportando una media 
generale non inferiore a sette decimi © che presentino 
documenti (stato di-famiglia rilascisto "dal Bitidabo 


certifitato dell’Agente delle iîitposte)'@tti a dimo- 
strare la non agiata condizione delle loro famiglie. 

Le domande in cafta semplice (tempo utile: 5 
ottobre prossimo) devono essere dirette alla nede del: 
l'Università in Milano ed essere accompagnate dal- 
l'elenco — in duplice esemplare — dei documenti 
ad essa allegati. 


—_—_______ai 
sizioni e Congressi 


CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE 
ORCHESTRALE ITALIANA 

Presiede l’avv. Enrico di Torino. Si nota con pia- 
cere la presenza del prof. Seitz che contrariamente a 
quanto fu detto è rimasto a partecipare al Congresso. 
Lo stesso, riferisce sulla modalità per l'ammissione 
della Federazione italiana alla Confederazione Inter- 
nazionale ed il Congresso a pieni voti l’approva. 

Scacciati di Firenze, fa notare con una chiarissima 
relazione quanto sia necessario alla classe musicale 
la concessione dei ribassi ferroviari per uso professio- 
nale, cosa che è già in vigore in alcuni altri Stati. 
Presenta un ordine del giorno, accolto ad unanimità, 
col quale si dà incarico al Consiglio Federale perchè 
presso il Governo si faccia pressione per la concessione 
dei desiderati ribassi individuali. Il prof. Orsi di Bo- 
logna sottopone ai presenti il tema del riposo festivo. 

A pieni vorti si approva l'ordine del giorno col quale 
si riafferma il diritto ad un trattamento pari a tutti 
nel riguardo del riposo settimanale © sì delibera di 
comprendere nel contratto unico un artico o in forza. 
del quale suia rispettato tale diritto. 


CONGRESSO METODISTA EUROPEO 


La visita all'Istituto femminile 
I congressisti în gran numero si sono recati all'i' 
stituto metodista in via Garibaldi. Ricevuti dalla 
signorina Ida Burt da miss Swift © dalla direttrice, 
Italia Garibaldi, coadiuvata da un gruppo di convit- 
trici i partecipanti al Congresso metodista, tra i quali 
tavansi tutti i delegati esteri, visitarono l' Istituto 
ribaldi e le setole professionali di recente istitui- 
tesi. Erano anche presenti il presidente del Con- 
gresso cav. dott. G. Burt e gli altri membri del co- 
mitato ordinatore: dott. Greenmann, Dr. Tipple, 
Dr. Clark. prof. Alfredo ed Eduardo Taglialatela, 
prof. Bani, avv. Luigi Lala, îl cav. Ferrori e%altri. 
Domani, XX Settembre alle’ ore 18.30 nel tempio 
Metodista di Via XX Settembre angolo via Foro Fi- 
renze si terrà una solenne commmemorazione della 
data patriottica con un discorso del prof. Alfredo 
Taglialatela. 
V° CONGRESSO DEGLI APICOLTORI ITALIANI. 


Nell'ultima seduta vennero svolti i varii temi al- 
l'ordine del giorno per i quali a cura del Comitato 
permanente dei Congressi crano già state pubblicate 
le varie relazioni. Questi importanti temi riguarda- 
vano: le scorciatoie in apicoltura relatore Aspre: 
statistica dell'apicoltura relatore Capponi; s ndacati 
apistici, relatore Triaca; la peste delle api, relatore De 
Rauschenfels; l'apicoltura italiana nella caratteri 
stica regionale. relatore Di Bene. 

Tutti i emi furono ampiamente svolti e discussi 
ed il Comitato permanente dei Congressi ebbe inca- 
rico di presentare al ministro Nitti i voti ed i desideri 
degli apicoltori italiani. 

Come sede del VI° Congresso venne acclamata Na- 
poli. nella quale città gli apicoltori italiani si sonodati 
convegno per il 1914. 

Ebbe quindi luogo un lieto simposio di chiusura alla 
trattoria dell'Olmo, con l'intervento delle autorità. 

CONGRESSO INTERNAZIONALE DEL 
Guolo. 
Scuola conceria e stazione sperimental 

(S) Torino, 19. Oggi, alle ore 16, in oecasione del 
primo congresso internazionale del cuoio che si tiene 
annualmente a Torino ha avato iuogo la cerimonia 
della poss della prima pietra della nuova sede della 
regia conceria-sevola italiana e stazione sperimentale 
per l'industria delle pelli ed affini che sorgerà nell’an- 
golo del corso ( Via Biella. Erano presenti alla 
cerimonia il Sindaco Senatore Conte Rossi, il cav. 
Beochis per il Prefetto, il Presidente della Camera di 
Commercio. Assessori e Consiglieri commnali, tutti i 
congressisti e molte signore. 

apposito palco prendono posto le autorità e gli 
invitati. 

Il Conte Rossi saluta a nome di Torino i congressisti 
e ringrazia tutti gli intervent'‘i ed in special modo 
i rappresentanti esteri e termina bene augurando alla 
conceria-seuola che sta per sorgore. 

Il rappresentante della Camera di Commersio rin- 
grazia il Sindaco ed il Municipio per l'appoggio dato. 

Il comm. Bocca, a nome del Ministro Nitti impedito 
ad intervenire alla cerimonia porta il saluto suo agli 
intervenuti ed il suo augurio alla scuola. 

Parlano quindi i raprsentanti della Francia, del- 
la Spagna, della Inghilterra, dell’Austria, del Pel 
applauditi. 

Quindi he avuto luogo la cerimonia della posa della 
prima pietra dopo la quale tutti gli intervenuti, in 
apposite berline del Municipio, si sc no recati al Kursaal 
Dario ove il proprietario ha offerto loro un sontuoso 
rinfresco. 

Stasera al Ristorante del parco avrà luogo wn ban- 
chetto in onore dei congressi 


Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Generale. 
Lavori autorizza! 

Stadera a ponte (Novi S. Bovo) 

Ampliamento (Cammarata, Bagnoli Irpino, $. Mar- 
tino di Lupari). 

Sistemazione di piano caricatore (Velletri). 

Nuovo fabbricato viaggiatori (La Rotta). 

Gare di appalto a licitazione privata 

Impianto di una condotta d’acqua ‘ destinata 
ad alimentare .il Rifornitore della stazione di Ro- 
meita, linea Messina-Termini Imerese. Ammon. 
tare dell'appalto L. 9.900. Seduta.\di aggiudicazione 
21 settembre. 

Sistemazione del servizio d’acqua nella stazione 
di Comiso sulla Jinea Siracusa-Licata. Ammontare 
dell'appalto L. 9.500. Seduta di aggiudicazione 
21 settembre. 

Consolidamento del rilevato al chilom. 178.858 
© ricostruzione dei muri d'ala a valle dell’acque- 
dotto ivi esistente, sulla linea Canicatti-Licata. 
Ammontare dell'appalto L.3.870. Seduta di aggiu- 
dicazione 25 settembre. 

Fornitura e collocamento in opera di tonn.4.000. 
di messi grenitici della cava Fanculla, per la co- 
struzione di una scogliera a difesa. del mare 
tra i chilom. 464-944 della linea Taranto - Reggio 
Ammontare dei lavori L. 32.000. Seduta di aggiu- 
dicazione giorno 28 settembre, 

Sostituzione delle travate in ferro sul Rio Fon- 
tana al chilom. 36-839,40 della linea Treviso-Bel. 
luno. ammontare L.13.000. Aggiudicazione 27 
settembre. 


_ Salazzo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO © Menghini 
Ernesto, orefice, in Zagarolo - Giudice delegato: avv. 
Ermanrico Ciuffoletti - Curatore provvisorio: Fi- 
ladelfio Briotti, conciliatore in Zagarolo. 

Prima adunanza dei creditori: 5 ottobre. Termine 
utile per la presentazione dei titoli di’ credito: 18 
aftobre. Chiusura- 7 novembre. > 

Alfani Attilio; chincaglierie, via Flavia, 73. Giudice 


delegato: avv. Ciuffoletti. Curatore 
‘nanza dei creditori. force Termine utile per | 
presentazione dei titoli di credito 18 ottobre. Chi 
7 novembre. le 
ESTENSIONE DI FALLIMENTO. Magnani Gin. 
, Società in nome collettivo ditta aglierie € sapo, 
rie romane. Il fallimento dichiarato con sentenza ip 
luglio u.s. è stato esteso al consocio Pietro Lupi mor 
il 22 febbraio u. s. Giudice delegato: avv. Ema, 
Ciuffoletti. Curatore provvisorio avv. 


elli Rosa,mer. 
cerio in Monterondo. Concluso il concordato al 20 per 


cento: 5 per cento subito dopo l'omologazione dei 
concordato; il resto in 18 rate uguali mensili. Hans 
aderito al concordato: 12 creditori per lire 20788 
sopra 17 ammessi al passivo per lire 26.199.91. 
PICCOLI FALLIMENTI. 
Salesi Vittorio, generi alimentari in Anzio. Commis. 
sario Giudiziale dott. Torquato Onesti, conciliatore 


“ 
i colera 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI” 20 Settembre IULl - a, Glicerio 
Leva il sole allo 6.55- Tramonta alle 6,11 
Leva la inna alle - Tramonta alla 5,31 
L’Ave Maria suona alle ore 61; 
BOLLETTINO METEGRICO 


Csservazioni dei 16 settembro I9LL + Ore 15 


[Temp | Cielo | crrrà |remn] 
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A Roma 
Il Barometro è ridotto u 0 «I mare, L'altezza del 
la stazione è di 50,60. Barometro a messodì 
+ Termometro centigrado masina?;s 
minima i-.i. Umidità relativa 33, ssoluta 


.:5 Vento a megzzodì N — Stato del cis 
lo: sereno 


Q 
Dirò dhe ha dato prova 
D'avere gran talento 
Chi sà con quattro nove 
Darmi un total di cento; 
Ma solo d’aritmetici 
Mezzi si dee servir. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Con-tra-sta-to CONTRASTATO 


STATO CIVILE 

Matrimoni del 17 settembre 1911. 
Romani Agapito spazzino con Di Milano Maria Senta 
Polino Giuseppe calzolaio Mazzaferri Angela 
Antieri Emesto commesso di cslzoleria Natali Caterina 
Cardini Muzio tipografo Nolfi Amelia 
Epifani Ugo impiegato privato Rossi Celeste 
Santucci Maurizio facchino Cavallini Zenilda 
Torretti Giuseppe cameriere Panzarano Maria 
Santoni Paolo aiuto appl. in prova ferrovie Stato Venturini Pali 
Speranza Angelo camerieie Rosoni Giovanna 
Acitelli Felice campagnolo Caccia Maria 
Risanti Francesco formatore Corteggiani Amalia 
Onesti Aneusto ferroviere Rossi Ole 


= 


morti denunziati il giorno 17 settembre 191 
Nati 37 compreso uno nato morto 
Morti 15 dei quali 7 sotto i 7 anni 


MORTI 
Fioretti Francesco fu Antonio Spoleto 85 pensionato Vel 
Del Vescovo Vittoria fu Luigi Alatri 62 con. Trapani. 
Flamini Mario di Francesco Roma 
Cecchi Angelica fu Pietro Roma 71 ved. Libert 
Jannattone Maria Rosa fu Antonio S. Andera Vallefredda 49 con 
Monares Valerio fu Vincenzo Ofagna 00 assistente farmacista con 
Franceschini Vincenzo di Damiano Roma 
Aptni Vittoria fn Bastiano Senroata Marsicana 55 ved Nicl 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


60 svttembre --Fornitura di ghia. 


Cavizfkocieriva Municipio 
ia - LL 8.957. 

Ministero Poste - 30 settembre - Fornitura di Casse forti LL 
36 mila. 

Maslianico - Municipio - 30 settembre - Costruzione strada 
le - L 127.470. 

Ministero Marina - 1° ottobre - Concorso a 4 posti di teneate 
del genio navale - 

Trinitapoli - Municipio - 1° ottobre - Risanamento del suolo 


urbano - L 288 mila. 
Piacenza - Direzione Officina di coatruzione dî artiglieria - 2 
ottobre - Provvista di assicelle, tavole, pannoni e tavoloni 
L 11.700 
‘Miniatero Lavori Pubblici - 3 ottobre - Ampliamento del por 
to di Ortona - L. 2.700 mila, + Costruzione atradale presso Tra 
ine - L. 307.581. 
Ministero Peste - 3 ottobre - Provvista di sacchi di tela canapa 
mcucitura - L. 607.200. 
“° Feremo - Municipio — 30 Settembre - Costrazione moro 
cimitero L. 127.188. 
Napoli - Direzione R. Arsenale - 29 settembre - Vendita della 
ruridice L. 58 mila. e: 
“he: ‘R. Manafattura labucchi - 29 setteribre - Fornitura di 
6450.000bustineconfezionateperapagnolette Ginbek 
Spezia - Direzione R. Arsenale - 3 ottobre - Provrista di ogget 
di di gomma elastica ed affini - L. 40 mila. 
seebillanota Solaro - Orpedale 8. Vincenzo - 3 ottobi 
ina « Marianna». L. 13/010. j 
Minialro Lanori Publici = 30 Settembre - Manutenzioni 
stradiali presso Barletta. L. 288.165. 
Napoli - Direzione R. Arsenale - 28 settembre - 
200.000 el. dicanapa preggia - L 200-500 in 
|- © Affiniolero di Grazia Giustizia - 30 seltembre - 
aditore giudiziario. 
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La Mostra Storica 
del Risorgimento italiano. 


L 
Non ha Firenze tanti Lapi o Bindi 
Quante siffatte ‘favole per anno 
In pergamo sì gridan quinci e quindi; 
Si che le pecorelle, che mon sanno, 
Tornan dal pasco pasciute i vento 
E non le scusa mon veder lor danno. 


questi versi del Divino Poeta mi son tornati quo- 
tidianamente în pensiero, în quest'anno 1911. in oc- 
casione dei festeggiamenti per la ricorrerza del pa- 
ettico cinquantenario dalla costituzione del regno 
d'Italia e dalla solenne proclamazione di Roma a ca- 
pitale della penisola: perchè mai quelle parole hanno 
vuto nella storin d'Italia, dai tempi della visione 
ntesca fin» ai giornî nostri, una più ampia, 
più generale applicazione dai pergami del 
ziornalîsmo italiano come in quest'nno di retoi 
iperboliche declamazioni. 
ruffate, fantastiche e caotiche narrazioni della po- 
del risorgimento italiano. Povera storia 
iiciamo la verità. ma abbiamo una vi 


mmemorazioni, di 


veni stor 
ta îl coraggio 
povera storia, scritta, pagina per 
gina. dal 1798 al 1870 con tante lac: o di madri 
‘. di sorelle, con tanta effusione di sangue ver- 
i patiboli. sui campi di battaglia. sulle barri- 
ra tante lotte, fra folli tentativi, fra arrischia- 
me imprese, fra fantastici sogni, fra altruistiche 
nî. da tre generazioni di credenti. di idealisti, 
tnsiasti. così malmenata, sgual deturpata, 
ta dal quindici su venti almeno di coloro che ne 
endono n blatterare a vanvera, cianciandone 
saccio, tanto sulle ampie colonne dei massimi 
1» su quelle meschinette dei minimi giornali, di 
è così ricca la presente Italia. E, in questo anni- 
sario cinquantenario, il numerodei commentatori, 
ici © censori di quella povera storia si è in modo 
ale moltiplicato e, ora, 


dirla la verit 


come il doppiar degli scacchi si immilla 


vemplice ragione che della atoria del risorgimen- 
tiene ir Italia quello che avviene della commedia 
sonetto. Difatti qual'è quell’italîano. per ingenuo 
wmi.analfabeta che sia, il quale non si senta ca- 
». 1 buona fede, di gettar già una commedia o di 
nare un sonetto: 
vsì della storia del nostro risorgimento interviene 
# non vi sia italiano, vecchio e giovane - special- 
nente se giovane - che non presuma di saperla; non 
averla studiata, o semplicemente letta, ma uni- 
‘mente per averne sentito. fin dalla fanciullezza, 
raccontare, o dal nonno, © dal padre, o dagli zii, o 
sgli amici di casa, 0 dalle saltuarie lezioni del maestro 
riementare în souola, questo 0 quell'episodio, questo 
quell'aneddoto, questa o quella leggenda e peraver- 
re letto. di tanto in tanto, parziali accenni, o ricordi 
di discutibile serietà ed importanza, su questo o quel 
giornale. in questa n in quella circostanza. In tal guisa, 
orecchio. a gattacieca, alla ventura, incompleta- 
mente, erroneamente, confusamente. infarinati, come 
«i suol dire, di questa storia, il novanta per cento degli 
t1liani. specialmente giovani, ne schivano lo studio 
me cosa superflua e non ne leggono neppure i trat- 
atelli elementari, ma ne vogliono, ad ogni occasione, 
arlare con aria di sufficienza nella presunzione effet- 
va di conoscerla. 
E anche fra quegli altri dieci per cento che un qual- 
he studio, più o meno ordinato e metodico, su tale 
storia hanno fatto, il cinque per cento lo hanno fatto 
srziale, affrettato, incompleto sempre per la persi- 
ente convinzione di studiar cosa già saputa 
E spesso avviene che da questa esigua schiera di 
mezzo saputi e di mezzo coscienti saltin fuori quei gio- 
vani retori declamatori che, fra scintillanti perifrasi 
hillinesche e reboanti iperboli frugoniane, con arti- 
fiviosa sentimentalità, scrivano due o trecento righe 
pra questo o quel fatto o sopra uno o un altro per- 
naggio e sciorinino e sfarfallino al pubblico grossi 
«irafalcioni, derivanti dalle superficiali e imperfette 
vognizioni dell'autore, sia ritenendo, per esempio, e 
spacciando il colonnello Gabriele Pepe per fratello 
ilei generali Guglielmo e Florestano Pepe, coi quali 
regli non aveva alcuna affinità o parentela; sia seam- 
‘ndo per documenti nuovi ed inediti, autografi, che 
gi vengono esposti all'’ammirazione e alla venera: 
“legli Italiani, ma il cui testo e il cui contenuto sono 
già acquisiti da trenta, da venti, da dieci anni alla 
storia ; sia confondendo, con molta disinvoltura, date 
«îi fattì diversi operati da due omonimi in momenti 
liversi: sia autorevolmente affermando che, da oggi 
poi si scriveranno storie dell’italico risorgimento 
ih: base dei documenti e con rigore di metodo, igno- 
ndo © dimenticando. i pregevoli e poderosi lavori del 
ulterio, del Poggi. del Farini, del La Farina, di 
omede Bianchi, del Guerzori del Bersezio edi 
tri valorosi. Le quali storie, ricche di documenti 
mporlantissimi, ancorchè oggi difettose per noi, 
gione della passione di psrte e della combattività 
egli autori - che furono anche attori negli eventi 


Lonversazion lofterare 


- Dramma poli 
metro in tre atti. Milano, Dott. Riceardo Quin- 
tieri 1911. 

R. Lucente. — Alla Cana — Roma, Tip. Edit. 
Nazionale 1911. 


Arturo Colautti: Cansicia rossa 


Ogui lavoro di Arturo Colautti si riveste di poesia, 
© però non è a stupirsi, se un episodio, reale od im- 
rnaginario, della camicia rossa nel Trentino, gli abbia 
iggerito una grande fioritura d'immagini, espresse 
in uno stile elegante e colorito. L'Idillio, quasi pasto- 
rale, intrecciato al dramma eroico non è cosa nuovi 
basterebbero Gioransia d'Arco e Guglielmo Tell da 
soli a mostrarci la facilità di un tale connubio.L’a- 
more del giovane patriota trentino, Camillo Dell’Arco 
per l’orfana figlia di un guardaboschi è trattato in 
modo singolare ed interessante. Se pur l’odio dei due 
fratelli non è cosa nuova în teztro, dove il Re Lear 
di Shakenpeare i Masnadieri di Schiller e ultimamente 
la Francesca da Rimini di Gabriele d'Annunzio ci 
rappresentano scene feroci d'odio fraterno, Camillo 
+ Franz, Vuno figlio di padre latino. l’altro di padi 
edesco si atteggiano nel loro odio in un modo chi 
lor proprio; lo sciancatello Gianni Torto fa pensare 
un poco al Quasimodo ci Notredame, ma ha pure un 
rimorismo euna specie di monelleria che ci permette 
di trovare în quel tipo grottesco generalmente noto 
una varietà specifica che lo rende osservabile; così 
«e qualche scena della Camicia Rossa per la situazione, 
per i caratteri della contessa e del poliziotto, ci ri- 
chiama ad alcune scene e situazioni del Romanticismo, 


‘sservare che quella Ginestra amate de Camillo 
Deli'Arco per essere una popolana delle Alpi, dalla 
sus zotichezza ch'è tanta da farle domandare a 
Camillo il quale ha nominato, l'Italia: questa signora 
a toi gi cara dov'è? si esprime poi, nel terzo atto 


narrati - magari, Dio volesse che cotesti tali critici, 
i quali altezzosamente trinciano e sentenziano, aves- 
sero lette e meditate; che allora avrebbero saputo 
sul serio ciò che sanno ad orecchio e non ne avrebbero 
sballate e non ne sballerebbero, con tanta-sicumera, di 
così grosse; come sarebbe stato utile per essi nor: igno- 
rare o non fingere di obliare la fervorosa operosità 
di studii, di ricerche, di esumazione di documenti e 
di interessantissime pubblicazioni, dovute ad una eletta 
ta schiera di ingegni, qu: nt» obiettivi e coscienziosi, 
altrettanto pazienti e infaticabili da circa ur trenten- 

io, quali il Bertolini, il Capasso, il D'Ancona, il Co- 
rio, il Fortunato, il Casini, il Fiorini, il Luzio, il De 
Cesare, il Tivaroni, il Chiala, il Gori e altri quindici 
o venti ricostruttori e illustratori insigni di uno o di 
un altro periodo della storia del nostro risorgimento. 

In questo stato di cose e în questo ambiente così - 
per non dir peggio - impreparato, è venuto l'annunzio 
della imminente inaugurazione della esposizione 
storica del risorgimento italiano al monumento a Vit- 
torio Emanuele: e subito le trombe hanno squillato, 
con rinnovato clangore, per ammapnire, con velivola 
sollecitudine e con manierato entusiasmo, alla mor- 
bosa curiosità del pubblico affrettate relazioni; e nella 
corsa sfrenata a chi arrivasse prima, è acenduto 
a parecchi egregi colleghi di incappare in talune ine- 
sattezze circa la origine di questa mostra e circa gli 
enti da cui essa deriva e circa le evoluzi: a cui la 
idea genetica andò soggetta e circa al carattere e 
alle ultime finalità della mostra stessa: di tutti gli 
articoli che su tale argomento mi è occorso fin qui di 
vedere non ne ho trovato alcuno che si sia sottratto 
a qualche imprecisione di dati di fatto - impreci- 
sione necessariamente sfuggita alle pecorelle che non 
sanno. in mezzo ai voli lirici in cui gli eleganti scrittori 
di tali articoli hanno avvolto le loro lievi inesattezze. 

Per rettificare. a nome della della verità storica. 
talune di queste imprecisioni ed inesattezze e col di 
derio di far cosa grata ai lettori del Popolo Romano io 
che da trent'anni, indefessamente e imparzialmente 
studio e modestamente. ma affettuosamente. insegno 
questa storia e intorno ad essa lavoro, ho impresa 
scrivere questa serie di brevi articoli illustrativi della 
Mostra, delle sue origiri, delle sue evoluzioni, del suo 
carattere, della sua importar za e dei suoi fini. 

I lettori di questo giornale. equilibrato. tempetato, 
misurato. per naturali tendenze e per tradizioni, 
alieno dalle preziosità squisite © calle pindariche 
ascensioni ai cieli del rinnovellato stile mariniapo, si 
contenteranno del mio tenue aleggiar di rondine 
e del mio semplice scrivere preciso e alla buona, nel 
quale la scarsezza del valore letterario potrà essere, 
agli occhi dei lettori stessi, compensato - almeno io 
lo spero - dalla esattezza storica del contenuto. 


Raffaello Giovagnoli. 


LA DANTE ALIGHIERI. 


La relazione 1909-910 


E' stata pubblicata la relazione 1909-910 del Consi- 
glio Centrale della Società Dante Alighieri che sarà let- 
ta al Congresso che si riunisce domani in. Roma. 

Dolenti di non potere per ragioni di spazio. pubbli- 
carla integralmente ne riassumiamo la parte sostanziale. 

La relazione, che abbraccia il periodo dal 1° luglio 
1909 al 31 dicembre 1910. esordisce con le seguen- 
le molizie statistiche. 


N numero dei Comitati è salito a 288 con l'aumento 
complessivo di 19 în confronto dell'esercizio scorso: 
10 nel Regno e 9 all’estero. 

TI numero totale deî soci è di 58.500 così ripartiti: 

19648 ordinari (dei quali 8800 all’estero); 17200 

aggregati a quote ridotte e 1652 soci perpetui con l’au- 
mento di 162 nell’anno scorso. 
Bilancio. 


Nell'esercizio chiuso col 3 
totale fu di L. 


dicembre 1910 l’entrata 
397.667 delle quali 42.170 per quote di 
soci perpetui; 24.638 per quotazioni volontari © 
Je rimanenti L. 330.883 per contributi di comitati, in- 
teressi di capitali e proventi diversi. 

A questa cifra bisognerebbe aggiungere tutte lo en- 
trate dei comitati all’estero: che. come è risaputo nori 
sono tenuti a versare contributi al Consiglio Centrale, 
ma solo a giustificare la erogazione. 

A fermare l'attivo concorsero 5500 lire donate da 
un generoso anonimo a mezzo dell’illustre presidente 
onorario, Pasquale Villari; 5000 lire donate da un 
altro obiatore © 1000 lire elargite da bonemerita per- 
sona che non intende essere nominata. 

Le erogazioni del Consiglio Centrale complessiva- 
mente salirono, nei 18 mesi, a L. 21: .19 raggiun- 
gendosi così dall'origine della società ad oggi una som- 
ma totale di erogazioni per intenti sociali di L. 1581704 

1 Comitati sprsero quest'anno direttamente allo 
stesso titolo L. 55.585.73. 

N patrimonio sociale è salito alla somma di li- 
re 844.247.50 così formato L. 268.387.50 per quote 
di soci perpetui incassate al 30 giugno 1911; Li- 
re 15.861 valore dell’eredità Brichieri-Colombi: 


reco, ni 


| 


L. 550.000 circa, costituite dal capitale straordinario 
raccolto col prestito a premi. — 

‘Al patrimonio sociale devonsi aggiungere il valore 
di numerose fondazioni per una somma complessiva 
di L. 21.110, quello dell'Istituto di Tolone (per cui 
si spesero circa.15.000 lire) e della scuola di Costanti- 
nopoli nella quale fu impiegato il fondo Stefanovioh- 

ire). 


N primo voto riguardava l'esercizio di un miglior 
riscontro nelle spese dei Comitati e la Presidenza si 
affrettò a comunicarlo ad essi con una circolare nella 
quale si chiedeva che insieme al bilancio consuntivo i 
Comitati inviassero un conto minuto di dare e avere. 

Fa sollecitato il Ministro delle Finanze perchè ve- 
nisse abolito il dazio doganale sui libri che scritti in 
italiano, stampati in Italia e spediti all’estero per lo 
smercio , rientrano invenduti nel Regno e se ne ebbe 
assicurazione che il voto sarebbe stato esaudito. 

Fu chiesto al Ministro degli esteri che sul bilancio 
dell'Emigrazione si eleasse da 200.000 a 500.000 
lire l’anno il fondo destinato a fini scolastici © venne 
risposto che sarebbe stato raddoppiato. 

Due altri voti furono singolarmente curati: quelli 
sulla legge di riforma delle scuole all’estero e l’altro 
per la fondazione di una rivista della « Dante Alighie- 
ri ». Divenuta legge dello Stato, la riforma delle Scuole 
è în via di applicazione. 

Sulla istituzione di una «Rivista della « Dante » 
riferirà al Congresso la Commissione presieduta dal 
sen. Celoria, ed esporrà le ragioni per le quali il Con- 
siglio Centrale non ha potuto accoglierne Je conclu- 
sio! 

Il Consiglio Centrale non mancò di ricordare ai 
ministri competenti la promessa fatta a Perugia dal 
rappresentante del Governo per l'erezione in Roma 
di un monumento al poeta ma per molteplici ragioni 
non è ancora soddisfatta. 

" 

A questo punto la relazione commemora due illu- 
stri consiglieri: Giuseppe Cesare Abba e Antonio Fo- 
gazzaro morti nell’anno. 

Nell'America Latina. 

Programma dell'azione della « Dante » în quelle re- 
gioni deve essere quello di difendere e diffondere la 
nostra cultura tra gli emigrati, onde occorre uno studio 
costante. diretto n favorire la istituzione di patro 
nati scolastici e la fondazione di biblioteche, a sus 
diare scnole diurne, serali © festive, a promuovere 
nelle scuole di stato l'insegnamento della nostra lin- 
gua, sollecitando i connazionali a profittarne. 

E certo provvidenziale che i bimbi degli emigrati 
siano accolti in asili italiani ma se a sei anni entrano 
in scuole argentine o brasiliane 0 cilene evidentemente 
sono perduti per il nostro idioma. 

Ma quante scuole elementari occorrerebbero per 
accogliere tante migliaia di fanciulli? 

Quindi. è bensi utile migliorare le scuole elementari 
esistenti. fondame di nuove insistere per ottenere in 
una parte delle scuole di Stato l'insegnamento del- 
Vitaliano. ma sarebbe di maggior utilità ancora il 
diffondersi delle scuole secondarie; di scuole secondarie 
beninteso, che pure mantenendo l'indirizzo ed il ca- 
rattere fondamentale italiano non trascurassero la 
cultura locale. 

Creare dunque istituti medi, ottenere che i titoli 
cheinessisi consegnano abbiano valore per l’ammis- 
sione in istituti superiori locali e d'Italia, ineludervi 
sezioni di scuole normali per la preparazione di mae- 
stri elementari gioverebbe grandemente alla soluzione 
pratica dell'importante problema. 

Siffati istituti importerebbero senza dubbio una 
ingente spesa, ma se benè costituiti e diretti, dopo 
il necessario avviamento. potrebbero bastare forse 
a so stessi. 

A Valparaiso, nel Chilì, cospicue donazioni favo- 
riscono la fondazione d'una scuola media di Commer- 
cio e a Santiago va bene ordinandosi un istituto di 
istruzione con un corso di studi informato ai program 
mi del Regno con speciale riguardo alla cultura locale 

Nell’Argentina il Comitato di Buenos Ayres in 
questi ultimi tempi ha quasi triplicato il numero dei 
soci e il Consiglio Direttivo pare metta come capo 
saldo, la fondazione di una scuola Media. 

Nell'America del Nord. 

Nel Congresso degli. italiani degli Stati Uniti tenuto 
in Filadelfia oltre vitali questioni si trattò dall’Av) 
Bosi il tema: Dei mezzi per diffondere la lingua ita- 
liana e per conservarla nei figli degli emigrati nati negli 
Stati Uniti, e come la « Dante Alighieri » potrebbe 
favorire tale movimento. 

Le conclusioni principali votate dal Congresso son 

1 Fondazione di un maggior numerc di comitati 
tra loro federati. 

2. Convegni periodici fra î comitati stessi. 

3. Promuovere l'intervento di persone illustri nel 
mondo letterario, artistico, scientifico e politico d’I- 
talia a fine di mantenere desto nell'animo degli emi- 
grati il sentimento di nazionalità. 

4. Incoraggiare con speciali premi e titoli di bene- 
merenza coloro che più hanno giovato a mantenere 
l'idioma nazionale negli immigrati © nei figli di essi 
e a diffondere la lingua e la cultura italiana fra gli 
stranieri 


n — ——  ——«— —_ ll 


con un linguaggio quasi eroico. come una Giovanna 
D'Arco, come una Santa Caterina da Siena; ma se 
sì pensa appunto a queste due eroine, se pensiamo 
pure ai miracoli che sa far l’amore come miracolo di 
gentilezza, ci piacerà di ritrovare lo stesso afflato 
poetico in una eroica popolana del Trentino, e ne 
ascolteremo con diletto la voce, quando essa attende 
trepidamente il ritorno del giovine garibaldino 
Camillo Dell’Arco dal campo di battaglia: 
Con lui, scende il mio cuor di balza in balza, 

E parmi che sprofondi entro i vapori. 

Ma non è nebbia: è fumo di battaglia... 

Che dalla valle s'alza 

Tra cupi rombi e lividi bagliori. 

E' morte che bersagliat... — 

O grand’arbori, asil sotto le stelle 

Alle garrule piume, 

O rupi amiche delle dolci agnelle... 

E voi, messi mature in sul pendio, 

Voi troppo lente brume, 

nemici ascondete l'amor mio! 

E tu, gran madre Italia, camposanto 

Di martiti ed altare, 

Che per legge d'amore 

Appresi riamando a venerare, 

Odi il mio triste pianto. 


E radducilo salvo sul mio cuore! 
\ E'un nuovo canto un po' diverso da quello della 

nestra leopardiana, e in esso fremono del pari 
il sentimento di patria e il sentimento d'amore. 
Così nella nuova definizione che Camillo esaltato 
fa della patria, se è forse qualche reminiscenza della 
canzone del Petrarca all'Italia, dell'Astilio Regolo. 
del Metastasio, ed anche della Francesca da Rimini 
di Silvio Pellico, appunto per tal cafattere complesso, 
noi siamo chiamati ad una più vasta visione e compren 
sione dalla patria; nè dispiacerà ai lettori di udirla, 
come ai futuri compilatori di nuove antologie sc0- 
lastiche di raccoglierla e di ducumentarl: 

La Patria è Ja Madre; la grande, la vera 
Nutricc dell’alme; la prima, l'austera 
Maestra dei fotti; la dolce infermiera 

Dei memori cor. 

Dal fronte gemmato, col ciglio stellante. 

Fre supplici tombe, fra querule piante. 
Purissima mente, c’infonde le sante 
Demenze d'amor. 

Ben oltre la cuna, ben oltre la «fossa, 
Ovunque biancheggiano de” martiri l’ossa, 
Ovunque di gloria la polve s’arrosss, 

, La patria è un.altar! 


} 


Lauri sacra fames è pur troppo una malattia 
che risale alla più antica storia del mondo. E° una 
forma acuta della lotta per la vita. Da principio l’am- 
bizione della terra del vicino spingeva all’usurpa- 
zicne, ed alla guerra. Dall'invidia de’ beni altrui 
ebbe principio il maggior numero di guerre, e questa 
febbre dissolvente la compagine sociale passò dagli indi 
vidui alle nazioni, e spinse gli uni e le altre al delitto. 

Dall'assassinio di Polidoro alle grosse rapine 
di Crasso, dalla gente nuora di Dante allettata in 
Firenze dai eubiti guadagni alle moderne guerre dì 
conquiste così dette imperiali e coloniali. non passa 
gran differenza. E il peggio è che tutta la presente 
educazione, a dispetto delle prediche scolastiche 
sul disinteresse, sull’altruismo, suila solidarietà 
umana, è tutta rivolta a preparar l’uomo àd arric. 
chirsi per farsi non già amico. ma dominatore del 
prossimo. E la vita politica presente è tutta disposta 
a favorire queste ambizioni criminose. Non è dunque 

iglia che drammi e romanzi odierni 
tino così spesso figure losche di questa nuova specie 
di conquistatori. e che perciò essi vengano tuttia 
somigliarsi un po”. 

‘Anche il Lucente, nel suo nuovo romanzo intitolato 
Alla Catena. ha voluto ritrarci un Diego Saccardi 
uno di questi tipi di afaristi ed arrivisti, i quali 
si arrabbattano, con ogni mezzo, per salire, non co- 
noscono scrupoli, 0, se anche talora la coscienza 
li rimorde la fanno tacere, per accrescere la propria 
fortuna e potenza. La cronaca giudiziaria contempo- 
ranea è ricca di temi per drammi e romanzi, © forse 
essa stessa nella sua nudità e sincerità è più viv: 
che non sia qualsiasi opera d’arte che li rimaneggi 
E' perciò tanto più necessario che il poeta drammatico 
o romanziere il quale s’accinge a presentare artisti- 
camente caratteri e casi frequenti della vita comune 
adoperi tutta la sua diligenza perchè la rappresen- 
tazione estetica del fatto volgare, la figurazione poe 
tica dell'ambiente in cui si è svolto abbia una tale 
vivezza, e tanta grazia e vigoria, da conquistare, 
col fascino di un'arte sovrana, l'attenzione di un pub- 
blico generalmente distratto e svogliato . 

Il racconto del Lucente è assai disinvoli mostra 
una conoscenza molto intima de’ rigiri © raggiri delln 
vita parlamentare e bancaria italiana; e il suo racconto 
si legge con la illusione che tutto: ciò: che. l’autore ci 
racconta sia stato da lui osservato direttamente 
sul vero; sopra una società realo ‘tutta montata sul 
princishecco, -con l'illusione che: coltivandosi, © po- 
nendo attenzione a tutti. que’ particolari ‘si possa 
giovare a orescere, sia Dure in modo postiocio e snb- 
dolo, il oredito di-un ambizione: » | 


3. Far opera attiva a fine di procacciarsi le simpatie 
di quanti americani si dichiarino amici ed estimatori 
della nostra nazionalità. 

Ma purtroppo per ragioni che è inutile ripetere 
l’opera della « Dante Alighieri » non haavuto finora 
negli Stati Uniti una fortuna eguale al desiderio nostro 
di giovare efficacemente secondo i nostri fini, a quelle 
solonie 

Tuttavia a North Dakota w'è costituito nell’Uni 
versità un nostro Comitato e la Commissione deilibr- 
va inviando un buon numero di biblioteche. 

A Pittsburgo, la Signorina Clung ha costituito un 
buon Comitato; e a Boston favoriscono la « Dante » 
illustri Americani tra cui il Sig. Curtis Guild. 

Come sì vede a giudicare da questi segni non sarebbe 
difficile avviare la nostra opera verso la meta indi- 
cata dall'Avv, Bosi. 

Intanto negli Stati Uniti alcuni Comitati compiono 
opera di qualche importanz 

Nel Mediterrani 

Sono state istituite scuole în centri agricoli 
Tunisia. 

Ne è da trascurare la nitima della Cirenai 
della Tripolitania: quindi occorre sia vigile l'opera del 
Comitato che, accanto alla Scuola di Stato, promuove 
una scuola serale e dà sviluppo ad una biblioteca. 

In Egitto il Comitato del Cairo è stato quest'anno 
meno attivo degli anni scorsi. 

Ad Alessandriail Comitato compie anche buon la- 
voro. 

Rianimati in ( i Comitati di Atene, Corfu” 
e Patrasso sì è pensato a far rivivere una scuola a 
Zante. 

A Salonicco la scuola « Principessa Jolanda » dà 
buoni frutti, e frutti superiori a ogni nostra previ- 
sione si ebbero a Costantinopoli dalla 
polare » ques 
popolazione scolastica di 2 
erano musulmani. 


In altri paesi d'Europa. 


della 


e caso insolito, su un 
alunni. 90 fanciulli 


anno inaugurati 


L'opera nostra che ha poco seguito iri Ge:mania si 
è svolta con maggiore energia in Francia e Svizzera. 

Le iniziative prevalentemente scolastiche si molti- 
plicarono. 

Mentre dobbiamo compiacerci dello sviluppo che 
in Spagna ha il Comitato di Barcellona aspettiamo al 
l’opera il nuovo comitato di Madrid. 

Sui confini. 

Le ultime cifre statistiche danno una popolazione 
approssimativa di emigrazione in Europa di circa 840 
mila italiani; una emigrazione di popolazione in 
Africa di circa 192.000 italiani, nell'America meridio- 


nale di ciren 2.700.000 e nella settentrionale e centrale | 


di 1.080.000, 

A quete cifre debbono aggiungersi in cifra approssi- 
mativa 1.200.000 italiani sudditi di altri Stati. 

A Nizza vediamo lentamente sparire ogni traccia 
del nîostro idioma, mentre in Corsica gli isolani meno 
cedono delle qualità caratteritiche della lingua e della 
razza © così pure i maltesi 

1 rsuîtati dell'ultim 
nella regione trentina, nella Venezia Giulia, nella Dal. 
mazia stessa gli italiani, in questo ultimo decennio 
siano aumentati di numero. Peraltro in cifra relativa 
crebbero în numero maggiore i tedeschi nel trentino, 

Joveni nella Giulia e i Croati in Dalmazia. 
La vita dei Comitai 

Sempre all'avanguardia la Lombardia, e sempre 
prima in quella regione Milano. 

E intorno a Milano, fioriscono emuli solleciti i co 
mitati di Pavia, Bergamo, Cremona e molti altri. 
Brescia rivaleggia con Mantova nel moltiplicare i Soci. 

In Piemonte il Comitato di Torino quest'anno non 
ha dato quanto era lecito sperare. Per altro il sottocomi- 
tato delle Signore ba raccolto fra tutti i comitati una 
raggua:devole somma per l'offerta della bandera alla 
Regin Nave Dante Alighieri. 

Rigogliosissimi, accanto a Novarà, 
di Biella. Pallanza, Varallo e Vercelli. 

Della regione veneta sono gruppi eccelle 
dova e Verona, Vicenza, Mestre, Conegliano, Ro 
e Treviso. Udine cerca di raggiungere la seconda cer 
turia dei soci perpetui. 

Il Comitato di Venezia non ha aumentato le sue 
fondazioni, ma non ha attenuato la propaganda. 

Genova è a capo del movimento della Dante in 
Liguria, ma ne segnono leormei Comitati di Savona. 
Spezia ed altre città. I comitati emiliani e romagnoli 

nuato il buon cammino degli anni scorsi. 
jscana sì è aggiunto quello di Grosseto. 

Quantunque non parimenti diffusa como nelle altre 
regioni, anche nelle Marche la « Dante» ha molti 


pno i Comitati 


soci. 

La capitale del Regno ha un cospicuo numero 
di aderenti, accresciuti in questo anno con la inseri- 
zione di non pochi soci perpetui e con la formazione 
di uh sottocomitato studentesco. Speriamo che dal 
nucleo di signore che offrono la bandiera al Comitato, 
tragga origine un Sottocomitato femminile che po- 
trebbe essere di molto giovamento alla propaganda dei 
Comitati del Lazio, fra i quali restano soli di qual- 
che attività Viterbo © Civitavecchia. 

Meno prospere le sorti della « Daute » volgono pur- 


[eno ]-—’——@@"- 


Alcuno potrebbe forse domandarsi; questo piccolo 
mondo ignobile che voi ci rappresentate, se cono- 
sciuto nella vita, vi obbliga, non solo a trascurarlo, ma 
ad evitarlo, come mai potrebbe in interessarci, traspor- 
tato in un romanzo? 1 Saccardi reali sono già troppi. 
e tutti odiosissimi come mai ce li staccate dal quadro 
della storia contemporanea per rimettercelo sott’oc- 
chio în figura quasi ideale ? 

Il neo deputato Saccardi del Lucente è un pessimo 
soggetto; ma l'autore corca fin da principio, diri- 
fargli una certa verginità poetica e viriosa, mostran- 
dolo quasi innamorato di sua figlia Velia, di quella 
stessa figlia che poi si mostrerà disposto a sacrificare 
alla vanità, all'interesse, alla passione del danaro, 
che è in Ini dominante, se bene gli affari loschi e 
sporchi doi quali egli si è lascinto involgere e travol- 
gere, finiscano per trarlo alla rovina, alla disperazione, 
al suicidio. 

I romanzieri e i drammaturghi ci hanno mostrato 
più di una volta donne perdute rialzate nella stima 
dal solo sentimento materno; il Lucente ha pensato 
che anche amor paterno potesse forse bastare a 
rifar netta la coscienza di un malfattore; « Diego Sae- 
cardi; ammogliato da oltre vent'anni aveva quest’uni- 
ca figlia: Velia ima ereatura bionda e sovranamente 
bella. ch'egli adorava, ed i cui tratti delicatissimi e 
gentili aveva creduto di rivedere in quella sconosciuta 
che era nella tribuna della Presidenza. ; 

A quella rievocazione a quel ricordo, a quel nome, 
il corso delle idee del rappresentante di Torralba cam- 
biò ad un tratto. 

Il sto spirito si elevò in un'atmosfera più limpida, 
e pura. Velia - la sua creatura, così fragile, e così buo- 
na, che egli amava d’un affetto, che aveva quasi 
dell’egoismo rappresentava l'ideale unico della sua 
vita, la meta luminosa verso la quale convergevano 
tutti gli sforzi del suo intellett». Questo amore per la 
figlinola costituiva l'unica poesia del su» ani mo, la 
parte migliore di lui. Se qualcuno avesse potuto leg- 
gere nel suo intimo, scrutare tutti i. vari sentimenti, 
leggere i misteri uscuri di un passato tristissimo 
© di un presente ambiguo, avrebbe dovuto con- 
chiudere che l’immensità e la purezza di quel- 


aes pa 
roppo negli Abruzzi; mentre nelle Puglie il Comitato : 
di Bari è îl primo per numero di soci e per risorse, ! 

Nel Molise è fiorentissimo il Comitato di Campobasso | 
ed in Calabria è vigorosamente sorto quello dii | 
Catanzaro. 

Intorno a Napoli seguitano a dare buoni segni di © 
attività Caserta, Cava dei Tirreni, Benevento, Avel. 
lino, Salerno ed altri. 

In Basilicata è solamente attivo il Comitato di 
Potenza. 

In Sardegna, Cagliari e Iglies;as hanno comitati ' 
diligenti e laboriosi. 

La Sicilia è certamente tra le regioni d’Italia, una 
delle più fedeti alla « Dante ». 

L'attività sociale ebbe in più luoghi quest'anno ma- ‘ 
nifestazioni veramente solenni. I Comitati fecero a. 
gara per interessare alla « Dante » il pubblico. 

Le scuole superiori e le medie diedero il loro 
costante favore. 

Ininterrottamente si tennèro dappertutto da in- 
signi oratori, conferenze e letture. a 

Molti Comitati în quest'anno inaugurarono i loro 
vessilli e per iniziativa del Comitato di Varese si 
porteranno al Congresso di Roma, facendo corona a 
quello che il 20 settembre inaugurerà il Comitato roma 
no a cui l'offre una eletta schiera di gentildonne sotto 
gli auspici dell’Augusto nome di Margherita di Sa- 
voja. 

All’invito del Comitato torinese ordinatore della 
Mostra per la difesa dell'italianità all’estero non ri- 
sposero che pochi Comitati. 

Ringraziamenti singolari il Consiglio Centrale ri- 
volge a tutti quanti furono larghi di aiuti e di simpatie 
alla « Dante ». 

Per l'attribuzione della grande medaglia di argento 
in considerazione del cresciuto numero dei comitati,,* 
ji quest'anno crede di conferime due: una a Brescia 
‘ed una a Napoli. 

Fra gli insegnanti all'estero quest'anno crede il 
Consiglio meritevoli di essere premiati per singalari 
benemerenze: 

1. Il sig. Francesco Vardanega, Direttore della 
Scuola italiana di. Beirut e Presidente di quel Comitato 
che gratuitamente ha insegnato l'italiano in un col- 
legio straniero. 

2. il sig. Francesco Piccolo, insegnante a Tripoli di 
Barberi; ì 

Il sig. Luigi Orlandi, che da più anni insegna nella, 
scuola di Arti e Mestieri « Leonardo da Vinci» al 
Cairo; 

4. La signora Gertrude Vincenzi, insegnante a Por- 
to Said. 

Il Consiglio Centrale si riserva nell'adunanza che 
precederà il Congresso di assegnare la grande medaglia 
d’oro Villari. 

Questo in rapidi cenni lo stato della società. 


La Festa sul Tevere organizzata dal Comitato de 
20 settembre essendo stata limitata per ragioni special 
al tratto tra Ponte del Risorgimento a Ponte Mar 
ghorita non sarà più visibile da Castel S. Angelo. Per 
ciò ta festa nottuma in onore dei delegati del Congress 
della Dante Alighieri è sospesa. 


Congresso Naz. dei Reduci dalle Patrie Batta 


e dei militari in congedo 
Seduta di ieri 


Nella sede della Società dei Reduci si 
lavori del Congresso. Si comuni 
Ministri, dei sottosegretari si Stato e delle altre utorità» 
L'assemblea accoglie con applausi una nobile lettera 
di adesione dell’on. Luzzatti. Dopo l'approvazione 
dell'invio di un telegramma di omaggio a S. M. il Re 
presidente onor. del Congress, sì procede cioè la co- 
stituzione dell'Ufficio di Presidenza e per acclamazione 
viene nominato pres. l'on. Pais, che improvvisa un 
ispirato discorso per ringraziare i congressisti dalla | 
prova di affetto e di fiducia addimostratagli.: (App.) 
L'ufficio di presidenza viene poi composto come segue: 
Vice pres.: comm. Paresi di Padova, comm. Guiduoci 
di Arezzo, avv. Longobardi di Napoli, on. Cottafavi ù 
avv. Oedrazzi di Modena. ten. col. Cheli di Forli; 
segretario gen. comm. Cisotti, segretari: cav. Bar- 
barisi, cav. Pinì, cav. Gabbi di Sestri Levante, sig. 
Zannolo. 

Assumendo la presidenza l'on. Pais promancia un 

pluuditissimo discorso col quale mette in rilievo 
l'importanza dell’attuale Congresso. 

Il Comm. Cisotti, stante l'assenza per malattia del 
comm. Pavoni, legge la relazione sul primo tema: 
Dei doveri della yalria verso coloro che combatterono 
per la sua indipendenza e la legge 4 giugno 1941 sul- 
l'assegno vitalizo ai veterani. 

relazione Pavoni è assai applaudita. Alta discus- 
sione generale partecipa primo, l'on. Cottafavi, 
viando innanzitutto a nome dell'assemblea un augurio 
di pronto ristabilimento al relatore infermo. Entrando 
nel merito l'on. Cottafavi scolge alcune notevoli con- 
siderazioni affermando tra l'altro che se il Parlamento 
si è mostrato talura indifferente alla questione eco- 
nomica dei veterani, ciò è da attribuirsi alla forza delle 
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gha, e dove la bionda © gentile creatura riusciva a 
coprire di scrittura minutissima quattro o sei facciate 
per dire delle cose di lieve importanza, pressochè inu- 
tilî, ma pure iu una forma così bella © affettuosa, 
chiegli finiva per leggere due o tre volte quelle pagine 
© baciarle come avrebbe fatto un innamorato ». 

Da quest> breve saggio di stile dato nel suo ro- 
mattzo da Lucente noi possiamo facilmente argomen- 
fare che la sua prosa è un po’ quella di molti giorna- 
listi soverchiamente affrettati, i quali mon possono 
aver molta cura di ciò che s'affina veramente l'artista, 
cioè della scelta delle parole. La parola del Lucente 
è semplice e disinvolta, ma forse un po’ negletta. 
L'abito del giornalismo gli ha forse tolta la pazienza 
dell'uso di quella lima che ogni opera d’arte richiede, 
per avere tutta quella pulitura che la rende linda, 
pulitura che non è da confordersi nè col liscio nè col 
belletto e nemmeno con la verticiatura dei pittori, 
che è cosu tntta esteriore, ma è recessaria per libe- 
rarla da ogni séoria. 

Ma se al nuovo romanzo mancan» alcune delle qua- 
lità che Velegarza richiederebbe, abbonda in vece 
il senso della realtà della vita contemporanea, espo- 
sta con semplicità © sincerità, nella sua interezza. 
Pur troppo. questo mondo contemporar eo è tutt’al- 
tro che poetico. e, per quanto alcuri spiriti solitari sì 
ir gegnino di diffondere sentimenti più elevati di quelli 
che informano la vita moderna, la loro peretrazione 
è scarsa; e il mondo ideale anzi che allargarsi nel con- * 
tatto delle realtà presenti sembra più tosto restrim- 
gersi; come gli eroi della guerra sono quasi interamen- 
te scomparsi. così gli eroi dell'ideale si fanno sempre 


più rari; i Corrado Brardo e i Diego Saccardì sono gli 
eroi del giorno. Per sollievo del lettore, tuttavia, il 
Lucente ha messo accanto alla figuna losca dell’ono- 
revole Saccardi una specie di eroinas la figlia Velia, 
che tempra alquanto la gravezza del quadro tetro. 
Certo sarebbe stato bello se la giovinetta fosse riu- 
scita, con la sua purezza, amantistima ed amatissima 
a salvare il padre ambizioso e vizioso dal baratro mo- . 
rale în cui sì precipitavas ma tali miracoli sono tanto 
rari che se un romanziere ce Îi facesse vedere, sirebbe 
tacciato d'inverosimiglianza. Intarto è molto inge- 
groso il modo con cui il Lucente ci presenta la sua 
rista; invece, di darci un ritratto di mariera, 
egli ce la rivela con una lunga lettera al padre così 
vivace, casì spontanea, piema dh tanto affetto e di tanto 
buon senso che sembra copiate dal vero; Velia senza 
farsi vedere riesce perciò a innamoraroi. .. E' la poe- 
sia che si mescola alla verità, e il Luoente può tenersi 
contento di avere evocato e resa evidente e simpatie: | 
questa figura di fansiulla, di una nostra fanoiuli. 
Ù ; “ Angelo De Qudornatie. 


ide bene auspicando alla fusione di tutte, le forze 
tra i reduci e militari in congedo ed all'uopo desidera 
che il Congresso esprima la propria volontà in un or 
dine del giorno. ( 

Segue il prof. Luigi Macchiati presidente del Fascio 
garibaldino modenese recando una nota patriottica 
© simpatica. Egli deplora duedimenticanze; la prima 
che per | legge 4 giugno i mutilati non godano alcun 
beneficio; la second£ che i superstiti di villa Glori 
ridotti oggi all’esiqao numero di 15 circa non siano 
equiparati, agli affetti dell'assegno vitalizio, ai militi 
di Marsala. L'oratore è applauditissimo. 

Parlano ancora sull'argomento il comm. Popovic, 
l'avv. Longobardi. il comm. Cisotti, che legge una 
lettera della Fratellanza militare di Napo cui 
propeste sonu accolte in via di raccomandazione e 
l'avv. Pedrazzi, il comm. Mocchi, ed il cap. Ranzi, cl e 
dichiara di astenersi dal voto. Infine viene approv: to 
un ordine del giorno con cui il Congresso insiste 
finchè, riparandosi n deplorevoli dimenticanze, sia 
provveduto dignitosamente, senza esclusione alcuna 
e con mezzi adeguati alle condizioni morali-materiali 
di coloro che nelle schiere volontarie e dell'esercito 
naz. combatterono per l'indipendenza e l'unità della 
Patria deferendosi alla presidenza l’incarico di com- 
nica a! Governo il voto dell’assembea affinchè sia 
preso in reria e sollecita considerazione. 

Prima di sciogliersi la seduta il cav. Attilio Zoli 

idente della Fratellanza Militare Umberto I, se- 
pala all'assemblea il nome di due nuovi Federati, il 
sig. Gismani ed il reduce dei Mille Giov. Ant. Ferrari, 

» venuto da Santa Fà, ed il secondo da Monte. 


i 


EST eee ] 
Congresso di Magistrati 


Seduta antimeridiana del 19 settembre. 


ieri e su cui 
era stata presentata Îa sospensiva. Assume la presi. 
denzà il cav. Giannattasio presid. del Trib. di Napoli 
assistito dal segretario Dolci. Mentre si attende che i 
0 tema si mettano d'accordo, si passa 
del secondo tema Provvedimenti le- 


relniori del pri 
P golamentari necessarii ed urgenti per meglio 
assicurare l'indipendenza © per elevare maggiormente 
la dignità del magistrato. nell'attesa della riforma giu- 
dari tema, cui è relatore 
il giudice Brigante, che parla lungamente molto ap. 
plaudito dai presenti. 
Conclude presen; 


a delineata nel pr 


ndo un lungo ordine del giorno. 

Formica a iandosi al relatore censura il sistema 
di affid i sulla vita privata deimagistrati 
all'autorità di P.S. e assicura che ciò si fa non solo 
coni funzionari inferiori. ma anche con i superiori. Ae- 
cetta il concetto della nec à di una inchiesta 
generale sulla magistratura ma vorrebbe che l’azione 
di essa si estendesse non semplicemente all’epura- 
zione morale ma anche allo studio dei provvedimenti 
opportuni per migliorare le condizioni dei magistrati. 

Parlano pure i Cerabona. Santilli, 
Bono, Aldi. 

Presentano alcuni ordini del giomo Masi. Ranellet- 
ti, La Rocca e Giofiredi, ed a tutti risponde il rela- 
tore Brigante, 

denze sono molte 


ndag 


congressisti 


diverse. Mentre relatori 
no d'accordo, prendiamo cin- 
di riposo; nel frattempo il giudice Majetti 
ha elaborato silenziosamente un ordine del giorno 
pregiudiziale: egli sale su una sedia e col suo simpatico 
ecento napoletano chiama a raccolta i colleghi in- 
vitandoli a sottoscriverlo; con esso si propone di re- 
spingere qualunque proposta di inchiesta . Riaperta 
la seduta si comincia la votazione per ogni singolo 
emendamento, ma la votazione fatta per appello no- 
minale si protrae con esito incerto onde tutto si rinvia 
al pomeriggio. 
Seduta pomeridiana. 

Ml Presidente comunica l'esito della votazione 
di stamane : l'assemblea vuole che rella Commissio- 
ne d'inchiesta vi sia una prevalenza parlamenta- 
re: votarono a favore 297, contro 194. Si riprende 
la discussiome sul 1* tema, sospesa stamane per- 
chè si fosse potuto raggiungere l'accordo fra i rela- 
tori 

Il cav Piola-Caselli » 


que miu 


iene il suo ordine del 
giorno, permanendo un lieve dissenso con gli altri 
relatori circa quanto riguarda il giudice 

materia civile e dell'autonimia della magistratura, 

Cirillo, che aveva ieri presentata una proposta 
sospensiva, la ritira e quindi la discussione genera- 
le è chiusa. 

Dopo un breve dibattito fra i giudici Giaquin- 
to. Santillo e Giofiredî, si approva la proposta per 
l'adozione del giudice unico nei giudizi civili, inve- 
ce la proposta Piola Caselli è respinta con voti 261 
contro 240. 

Sî approva quindi l'ordine del giorno. 

Si passa quindi a discutere il sesto tema riguar- 
dante la magistratura per i minorenni, sul quale 
riferisce il giudice Maietti e dopo vivace discussio- 
ne si approva un'ordine del giorno în proposito. 
| Si rinvia il seguito a domani. 


Ricevimento ai congressisti. 


Ieri sera nel Padiglione dei Congressi, sfarzosa- 
mente illuminato, ebbe luogo un rivevimento in 
onore dei colleghi offerto dal Comitato ordiratore 


del Congresso. Moltissimi magidtrati ed avvocati 
intervenuti. 


Si fece della musica e fu servito un ricco buffet. 


LA TOSSE OSTINATA (V. avviso 6. p.) 


Appendice del POPOLO ROMANO 72 


Alaieta di a posiion 


HANS WEBER 


(Versione dall'inglese) 


CAPITFFF XXXI 
Una pia riuni 


Si amici miei — proseguì il giovine confe- 
renziere, - la celebrazione delle nozze dell'Agnello 
è dolee, e rianima come la fiamma che si accende 
e si agita sul petto dei due sposi e che si inalza 
lucente verso il’èielo. L'A, 


meco le nozze dell'A. 
da te tutte le vanità del 
sprezza gli ormai inutili ornamenti n 
Hontana la tua ritrosìa, segni umilmente 
i consigli di quella voce che mormora al no cuore 
îl dolce invito dell'amore, 
l'ardente fiamma della grazia 
le tue membra, accendere 
sì proverai queste divine 
come è dolce per la sposa dell'Agnello nata osi 
00 luî nei gridi di giubilo e di esultanze ti 80 
— Guardate, - riprese dopo bre; 
guardate come ardono le sacre tid: È 
tavole dell'amoroso sacrificio sì avricianzo 


mai 


Meezio: - 
fa 


Il raid aviatorio Bologna-Venezi 


(S) Bologna 19 — Il Comitato di aviazione di 
logna comunica che oggi alle ore 2 partirà da Bolo- 
gna, per compiere il circuito del raid organizzato 
dal Resto del Carlino l'aviatore Del Mistro. 

Giunge notizia da Ferrara che l’aviatore Deroy 
ha atterrato nei pressi di Comacchio nel Ferrarese 
‘perchè ha sbagliato strada. 

(S) Venezia 19 — Probabilmente nel pomeriggio 
partirà il tenente Roberti se potrà valersi di un nuo- 
vo apparecchio arrivatogli stamattina in  sostitu- 
zione di quello cadutogli nelle paludi della laguna 
che fu già ricuperato, ma in uno stato inservibile. 

(S) Rimini 19 — Circuito aereo del Resto del Car- 
lino — Ecco l'ordine degli arrivi: Il capitano Moizo 
partito alle ore 6,7 da Venezia è giunto alle 7,54 
55” 3j5: il tenente Rossi partito alle 6,38 è giunto 
alle 8, 19.26” 34: il tenente Gavotti partito alle 
6.20 33” è giunto alle ore 8 23° 44” 

Frey partito alle 6,50" è giunto alle 8, 36° 53” 314 

Piazza partito alle 6,58° è arrivato alle 
15. 

(S) Rimini 19 — Ecco i tempi impiegati dai con- 
correnti per coprire la seconda tappa Venezia Ri- 
mini: È 

Capitano Moizo ore una e quarantasette primi; 

Tenente Rossi ora una e quaramtasei; 

Tenente Gavotti ore due; 

Frey ore una e quarantasette primi; 

Capitano Piazza ore una e cinquantadue primi; 

Si attende l’arrivo di Gaubert e di Deroy, che si 
prevede giungeranno prima di mezzogiorno. 

(S) Rimini 19 — Non si hanno finora notizie del- 
l’aviatore Gaubert. 

(S) Rimini, 19. — Giunge notiza che Deroy ba 
lume a San Giovanni, presso Comacchio, 
per Rimini în automobile, 

ubort ha atterrato presso il Po. 

In citta regna vivo entusiasmo per la vittoria degli 
ufficiali ital 

(S) Rim — L'avietore Gaubert, che ha preso 
terra presso il fiume Savio, è qui giunto in automobile 

Sì è provveduto al rifornimento ed ai meccan 
Ganbert ci di ripartire sollecitamente. 

Bologna. 19 — Alle ore 16, 13° 30” è partito fe- 
licemente diretto a Venezia l'aviatore Dal Mistro 
che ieri sera s'era ritirato a causa di un guasto al 
motore. 

di partire egli ha lasciato al comitato una 

zione con la quale lo esonera da ogni respon- 

‘è dato che lungo il percorso non esistono più 

controlli nè segnali. 

rato seco un pacco pystale contenen- 

te corrispondenza diretta a Venezia, che egli è sta- 

to consegnato dal direttore superiore delle poste 
cav. Boccarini 

Venezia. — Alle 15, 50°, 37” è partito felicemen- 
te il tenente Roberti su monoplano Bleriot. 

IR (S) Porto Corsini. 19. Alle ore 17,15 è passato 
il tenente Roberti tenendosi sopra il mare a circa 
200 metri di altezza 

(S) Rimini. 19. Il tenente Roberti è arrivato alle 
ore 17,50. compiendo il percorso in ore ] 58. 

L'aviatore Gaubert ha preso terra alle ore 18,20. 

HE (5) Venezia. 19. Essendosi nel pomeriggio 
s voce che l’aviatore Dal Mistro aveva, poco 
dopo le 14, lasciato Bologna diretto a Venezia una 
grande folla si è andata raccogliendo verso le 17 
sulla terrazza dell’ Hotel Excelsior, occupando anche 
i giardini, le terrazze e le rotonde dell’Albergo e gre- 
mendo parte della spiaggia, specialmente verso Ma- 
lomocco. Sulla torretta dell’ Excelsior sono. saliti 
alcuni soldati che, muniti di cannocchiali, seruta- 
vano orizzonte per segnalare l’arrivo dell’avia- 
tore. 

Poco prima delle 18, mentre già cominciava ad 
imbrunire, Dal Mastro è apparso a notevole altezza. 
E’ sembrato a tutti che l'aviatore, poco pratico della 

à, fosse incerto sul luogo ove atterrare libe. 
ramente. E° stato visto l'apparecchio prima girare 
attorno all'albergo e poi scendere verso la spiaggia, 
ove si affollavano molti soldati che facevano, con 
bandiere, segnali all’aviatore. 

Questi, per evitare di investire i soldati, ha corso 
rischio di urtare uno steccato, è riuscito però a su- 
perarlo. Infine, minacciando di finire in mare, Dal 
Mistro si è gettato dal seggiolino sulla spiaggi 
mentre l’aereoplano si capovolgeva, riportando a 
varie non indifferenti. 

Il pubblico ba fatto all'aviatore, rimasto inco- 
lume, una viva dimostrazione di simpatia ammi 
randone il sangue freddo. 

al Mistro ha portato con sè un sacco di lettere. 
Egli è così il primo aviatore italiano che faccia un 
servizio di posta. 


ll banchetto di Rimini 
E (5 Rimini 


19. Un banchetto di centoventi 
v offerto dal Comitato cittadino del cir- 
cuito aerco franco-italiano agli aviatori e agli organiz» 
zatori ed è rivscito splendidamente. 

La sala del Gram Hotel ove si è tenuto il granzo, era 
sfarzosamente illuminata e ornata di fiori. 

11 Sindaco Cav. Facchinetti ha inneggiato alle due 
Nazioni sorelle all'esercito, agli orgnizzatori suscitando 
vivo entusiasmo. 

Ha risposto applauditissimo, con patriottiche parole 
l'avv. Sturani, Direttore del Resto del Carlino. 

Ha parlato infine il sottoprefetto. 

Dopo il banchetto molta folla riunita sul piazzale 
dei bagni ha acclamato continuamente gli aviatori 
che hanno dovuto affacciarsi alla terrazza alsuono della 
marsigliese e della marcia reale, 

Si prevede la partenza degli aviatori per le ore 6 di 
domani mattina. 
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talmente l'una all'altra, guardate come - fuse 
assieme - esse qrdono amerosamente.... Oh! sa. 
cra sposa dell'Agnello!....... 0h! tu che mi hai pre; 
scelto, ricorda che il tuo abito bianco, che quel. 
l'abito che ora si trasfonde in me, deve essere 
dato regalato, offerto gratuitamente. 

Così parlò il giovane oratore e benchè io capissi 
le sue parole mi era impossibile afferrarne il song 
mistico e recondito; non potei fare a meno di 
rabbrividire, di provare un sensodi sgomento 
inenarrabile, vedendo tutti gli astanti fissare su 
quel giovane avidi sguardi: si sarebbe detto che 
tutti pendessero dalle sue labbra e comprendester, 
il senso dei suoi discorsi. 

Perchè dunque questa intuizione e 
soltanto a mef cina 

Era forse l'effetto della mancanza della grazia 
che non era ancora scesa ad illuminarmi mentre 
che tutti gli altri ne erano già rischiaratit. Ma 
Perchè questa Iuce che ad altri non era negata, 
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attorno alla 
poco a poco appa. 


anzi alla mia fantasia 
riscaldata alla mia immaginazi "rana 
mente eccitata. ii 
Ma gli occhioni chiari e cerulei della bella fan- 
ciulla mi guardavano così severamente che pui 
potei sopportare il muto rimprovero e Spaven- 
tato mi ritrassi addietro ed allora tutto, nel mio 
povero cerveilo, ricadde nella notte e nella oscu.. 
rità. 
Quando ebbe finito di parlare, 


quel giovane 


Bo. 


Cronaca di Roma 


VATICANO — Ieri mattina il Papa dopo, la consue- 
ta passeggiata nei giardini vaticani, si è_ intrattenuto 
‘ol fratello signor Angelo e col nipotino. Hs poi ricevuto 
in particolare udienza Monsignor Enrico Northrop, 
Vescovo di Charleston J 

Par il XX Settembre. — I cortei rionali che dovran- 
no partire da ciascun rione per trovarsi non oltre le 
ore due e mezzo in Campidoglio si riuniranno nelle 
seguenti località: 

Rione Monti - Piazza Madonna dei Monti. 
» Esquilino - Piazza Vittorio Emanuele. 
Rioni: Trevi - Colonna - Campo Marzio - Parione - 
S. Eustachio - Pigna - Campitelli - Piazza Monte 
Gitorio. DI 
Rione Ponte - Piazza della Chiesa Nuova. 
» Regola - Ponte Garibaldi (ang. v. Aren.). 
Ripa - Piazza Mastro Giorgio . 
S. Angelo - Piazza del Pianto. 
» Trastevere - Piazza d’Italia. 
» Borgo Prati - piazza Scossacavalli. 

—Il Comitato rionale di Ripa a celebrare 
la data memoranda svolgerà il seguente programma di 
cui la parte più importante sarà la estrazione delle 
doti: 

Il concerto rionale suenerà sulla piazza Montanara 
dalle 7%) alle 94 delle mattina e sulla piazza Mastro 
Giorgio dalle 4 alle 7 della sera. 

Ore H. - Solenne estrazione delle doti alle ragazze 
povere nei locali di a Galvani per iniziativa del 
Comitato per il miglioramento morale del Testaccio. 
Le doti saranno cinque di ducento lire ciascuna, 
Due offerte dal Sinduco di Roma Emeto Nathan; una 
dal Sindacato dei cronisti, una dall’on. Avv. Leone 
Castani ed una coi danari raccolti dai popolani del 
quartiere  Testac 

Ore 2. - Corteo civile per il quartiere Testaccio pre- 
ceduto dal Concerto rionale e dal gonfalone munici- 
pale del rione Ripa. Vi prenderanno parte gli alunni 
della scuola comunale maschile e femminile del 
Ricreatorio popolare Testaccio, del Riereatorio Anita 
Garibaldi dell'Educatorio Roma, dell’Educatorio 
Ostiense della ‘uola professionale femminile Testac: 
cio dei militi dell’Assistenza pubblica. 

Ore 244. - Riunione dei cittadini del Rione sulla piaz- 
za Mastro Giorgio per recarsi al Campidoglio, 

Ore 5 ore 7. - Concerto sulla piazza Mastro Giorgio 
Rifezione agli alunni degli istituti di educazione po: 


one delrione, 
Alle 18 di ieri sono giunte a Roma 
le rapprosentanze delle Università italiane. 

Erano ad attendere alla Stazione il prof. Di Legge 
per il rettore magnifico prof. Tonelli, il prof. De 
Gubematis per la Corda Fratres, i membri del Con- 
solato romane della Corda fraîres col console gene- 
rale onorario dottor Arrigo Rizzini, l'Associazione 
Universitaria Romana e uno stuolo numerosissi- 
mo di studenti. 

Il corteo formatosi nell'interno della Stazione 
è preceduto dalla Società Filarmonica di Figline Val- 
daro, con stendardo e bandiera, seguono le han- 
diere e gli stendardi delle Università di Roma, del- 
l'Associazione Universitaria Romana, del Conso- 
lato romano Corda Pratres, delle Università di To- 
rino, Messina, Napoli, Urbino, Pisa, Parma, Mo- 
dena, Macerata, Pavia; dei Consolati della Corda 
Fralres di Napoli di Firenze, di Palermo ; dell’Asso- 
ciazione universitaria anticlericale di Napoli. 

Il corteo avanza per via Nazionale, per Piazza 
della Pilotta, via dell'Archetto, via delle Vergini, 
via Marco Minghetti, il Corso, via del Caravita, 
piazza Bel Pantheon e per Sant’ Eustachio è giunto 
alla Sapie 

Non apppena le rappresentanze universitarie 
entrarono nell'Università per deporre le bandiere 
il prof. De Gubezmatis prese la parola per salutare 
gli ospiti g dopo aver innalzato 
un inno allle nazioni che soffrono chiudeva il breve 
dii dicendo : che una commozione più viva e 
più intensa sentiva in questa grandiosa commemo- 
razione del cinquantenario, a sta per 
cingersi ur 

Dopo gli 
parole del ver 
senza incident 


1 Concerti 


accolsero le 
Îl corteo si sciolse 


stasera— In occasione del XX 
Settembre il Concerto comunale in piazza Colonna 
e quelli militari ed alirì nelle piazze principali ese- 
guiranno scelti programmi. ; 

Premio « Luca Seri » al valor Civile. — La Com- 
missione amministratrice del lascito « Luca Seri » 
istituito dal benemerito professore pe: concedere 
un premio annuale a quel cittadino che in Roma 
siasi maggiormente distinto per valore civile nel perio- 
do che corre dal 1 settembre 1910 al 31 Agosto 1911 
compesta dall’on. Sindaco Presidente, dei signori 
Avv. Carlo Alberto Guizzardi, cav. Emilio Testa, cav. 
prof. f 

avv. Enrico Colini, ha 
ande dei concorrenti al premio, le 
ricompense concesse dal Ministero dell’Interno ai va- 
Jlorosi e tutti gli atti di valore accertati dall’on. Giunta 
Municiple ed ha conferito il premio annuale e la me- 
daglia di bronzo al valor civile al giovane Luigi Bul- 
garini, commesso alla Camera del Deputati, abi'ante 
in via Fabio Massimo 30, sc. Lint.2. per l’opera spie- 
gata nella cattura del demente Moncada Francesco, 
nella quale il giovane commesso diede prove di eccezio. 
nale coraggio, affrontando il demente Moncada e 
riducendolo all'impotenza dopo accanito conflitto 
con armi da fuoco, ritenendo che egli si sia maggior- 
mente distinto per valore civilein Roma nel periodo 
suindicno. 
La consegna della. medaglia e del cospicuo premio, 
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entusiasta ricadde spossato sulla sedia a lui più 
vicina e tutti intuonarono un’altra canzone. 

Poi il signor Specht si alzò, e seguito dalla mia 
unica conoscenza in tutta quella numerosa as- 
semblea, - passò fila per fila dinanzi a tutti 
convenuti. Il calzolaio portava su un piatto di 
d’argento una brocca del medesimo metallo: il 
signor Specht mesceva ad ognuno un liquore 
chiaro come l’ambra, tutti bevevano religiosa. 
mente ma con grande avidità: 

Quando venne ilmio turno bevvi io pure an- 
siosamente, la bevanda era molto alcoolica, for- 
temente aromatizzata ma non ne avevo mai gu- 
stata prima d'allora; quel liquore mi risclaldò 
in modo straordinario e soavi visioni si delinea- 
rono nel mio cervello. 

— Ora — disse il magro apostolo con’ voce tre- 
mante e profonda — ora diletti fratelli, medi- 
tiamo in silenzio!... 

Tutti si alzarono ala 
occhi altre. guardaronsi 


in quest'anno in L. 1500, sarà fatta al valoroso | 
giovane solennemente domani 20 settembre alle ore 
11 in Campidoglio alla presenza delle autorità e della 
Commissione. 

Genterimento delie onorificenze al valere. — Og- 
gi. con solenne funzione, in Campidoglio, saranno 
distribuite le onorificenze al valore. 

Al Gonfalone di Roma. —Sarà innanzi tutto appesa al 
Gonfalone. di Roma la medaglia d'oro conferita alla 
città di Roma con R. decreto 5 giugno 1910 per l’o- 
pera da essa data nell'occasione del terremoto del 
28 dicembre 1908 in Calabria ed in Sicilia ». 

Valor civile. — Ecco l'elenco di coloro che hanno 
me?itato onorificenze al valor civile in Roma e Pro- 

Giulio Mancini possidente, figlio di Ubaldo Man- 
cini, sindaco di Ariccia, medaglia d’argento al v. 0. 
per il seguente atto coraggioso compiuto il 22 novem- 
bre 1910 in Ariccia. Lanciavasi in soccorso di un ope- 
raio colpito da forte corrente elettrica sul tetto del 
palazzo comunale e cadeva fulminato, vittima del 
proprio slancio e della propria abnegazione. 

Cupellini Massimo, barcaiuolo, medaglia di bronzo 
al valore civile per la seguente filantropica e coraggiosa 
azione compiuta il 22 marzo 1910 in Roma; vestito 
come era gettavasi nella corrente del Tevere e col 
concorso di altro generoso, riusciva a trarre in salvo 
un giovane in procinto di annegare. 

Migliorini Antonio, maestro di scherma. Medaglia 
di bronzo al valor civile per la seguente filantropica 
© coraggiosa azione compiuta l' 11 gennaio 1911 in 
Roma. interveniva coraggiosamente non senza suo 
rischio, in una rissa e dopo molti sforzi riusciva a se- 
darla. 

Consolini Sante, custode. Medaglia di bronzo al 
val»r civile per la seguente filantropica e» coraggiosa 
azione compiuta il 2 maggio 1910 in Roma; 

Si calava animosamente in un pozzo profondo 20 
metri con due e cinquanta di acqua e riusciva a trarre 
in salvo un fanciullo sedicenne accidentalmente ca- 
dutovi. 

Frulli Ferminio, barcaiuolo. Medaglia di bronzo al 
valor civile per la seguente filantropica e coraggiosa 
azione compiuta il 29 giugno 1910. 

Vestito come era si buttava nelle Acque del Tevere 
e riusciva a trarre in salvo non senza esporsi egli stesso 
a grave pericolo un militare in procinto di affogare. 

Rianda Umberto — Brigadiere dei Vigili Comunal 
per la seguente azione coraggiosa da esso compiuta 
1'8 Giugno 1909 in Roma; Nella circostanza di un grave 
incendio verificatosi in una drogheria si adoperava 
con coraggio ad estinguerlo, riuscendo ad asportare 
dai locali în fiamma una quantità di materie perio 
lose. 

Dorelli Pietro— Guardia Municipale. Per la se- 
guente azione coraggiosa da esso compiuta il 3 Maggi 
1910: Si aggrapava ad una ruota di carrettino trasci- 
nato da un cavallo in fuga, deviandone la corsa ed 
evitando sicuri investimenti e non ostante enissa 
ttravolto cooperava fermarlo. 

Cornacchia Achillz— Guardia Municipale Per la 
seguente azione coraggiosa da esso. compiuta il 3 
Maggio 1910 in Roma. Si lanciava animosamente 
contro un cavallo in fuga, afferrandolo peri fini menti, 
e dopo essere stato alquanto trascinato., riusciva 
coll’atrui cooperazione al fermarlo. 

Albano Eugenio — Guardia Municipale. Per la se- 
guente azione coraggiosa da esso compiuta il 22 Giu- 
hgno 1910 in Roma. Affrontava arditamenteun cavall 
che, attaccato ad una vettura si era dato alafugao 
nel pubblico e con coraggio e costanza mirevoli, riu- 
sciva a fermarlo dopo un primo tentativo infruttuoso 
ed essere stato trascinato per oltre 20 metri. 

Virtà Domenico — Guardia scelta . Municipale 
Per la seg ‘ente azione coraggiosa da esso compiuta. . 
il 21 Settembre 1910 in Roma. Affrontava un cavallo 
datosi a precipitosa fuga trainante un carro e dopo 
non pochi sforzi e con pericolo della propria incolu- 
mità riusciva afesmarlo. 

Arrighi Gioccchino — Maestro di Casa nel Convitto 
Nazionale i Roma, Perla seguente azionec oraggios- 
da esso compiuta il 23 Marzo 1910 in Roma. Lancia 
vasi arditamente in un garage per automobili infie- 
me e rinsciva nWn senza suo pericolo a metter 
salvo due latte di benzina 

Pitocchi Benedetto. — Pesatore del Mercato. Per 
la sguente azione coraggiosa da esso comppiuta il 
21 Luglio 1910 in Roma. Lanciavasi arditamente.. 
alla testa di un cavallo che erasi dato alla fuga trai- 
nando un carretto e ponendo in grave pericolo il con- 
ducente. riusciva a fermarlo. 

Notari Umberto — Ufficiale della Fratellanza ita- 
liana. Per l’azione coraggiosa da esso compiuta il 
21 giugno 1910 in Roma: Inseguiva, in bicicletta, per 
lugo tratto, e riusciva a fermare un cavallo datosi 
alla fuga. 

Scarponi Paolo. — Segatore di legna - Per la seguen: 
te azione coraggiosa da esso compiuta l’8 gennaio 1910 
in Roma: Lanciavasi alla testa di un cavallo in fuga 
e riusciva a fermarlo dopo essere stato trascinato per 
alcuni metri. 

Onorificenze al valor militare. — Hanno meritato 
onorificenze al valor militare i seguenti: 

Di Bernardo Gennaro. — Da SS, Cosma e Damiano 
(Caserta) Guardia Municipale di Roma: In abito civile 
insieme ad un compagno, mentre traduceva in arresto 
un maifattore, fatto segno da numerosa folla a viva 
© clamorosa resitensza, tenne contegno esemplaremnte 
calmo, risoluto ed energico, riuscendo, con l’altrui 
aiuto a trattenere l’arrestato. Roma il 5maggio 1910 

Lanciani Lorenzo — da Montecchio (Roma) Guar- 
dia Municipale di Roma il 5 maggio 1911 in Roma, 
in abito civile, insieme ad un compagno, mentre tra- 
duceva în arresto un malfattore fatto segno danume- 
rosa folla a viva e clamorosa resistenza, tenne conte- 
gno esemplarmente calmo, risoluto ed energioo, riu- 
scendo con l’altrui aiuto a trattenere l’arrestato. 

Merito di servizio — Ecco l'elenco degli agenti i qua- 


Xi. in forza! della delib. di ( ‘ni 50 del 2: 
1911, devono essere tregiati della 
di servizio di cui all’art. 34 del 


Roma Capitale. — Con felice 
di Roma ha in oceasione del ci; 
cato in una edizione di 
dan 

nazionale che 
condussero all'approvazione dell'ordine del giomo 
Bonccmpagni (27 marzo 1861), ni verbali delle due 
sedute del Consiglio Comunale di Roma, in cui si af_ 
fermò l’idea di commemorare nel modo più solenne il 
gînq: vicuario di quella proclamazione ed agli atti 
stessi de. commemorazione coi manifesti, telegrammi 
discorsi, i»dirizzi fra autorità e rappresentanze ed il 
resoconto completo della Seduta Reale in Campido. 
glio il 27 marzo 1911. 

L'opera costituisce un degno ricordo del nazionale 
avvenimento. 

Festo a Piazza d'Armi. — Il Comitato per is 
Feste ha voluto che la data gloriosa del XX settem. 
bre fosse solennizzata anche nell'interno dell’Epo. 
sizione Etnografica con speciali festeggiamenti. 

Infatti allo 5 del pomeriggio. all’aperto del Foro 
delle Regioni, sopra un palco appositamente costruito 

svolgerà una interessante concerto orchestrale, con 
l'orchestra dell’Augusteo, la cui direzione è affidata 
al valoroso maestro Augusto Cartoni. 

La sera, poi, nel Padiglione dei Festeggiamenti, 
si ripeterà il programma svoltosi martedì sera, cor 
straordinario successo: lettura di versi romaneschi 
dei migliori autori fatta da Augusto Stertini e Memmo 
D'Amico, due 


Inaugurazione della Mostra Storica della Pace 
all'Universita”. — Ieri mattina, alle 10 ebbe luogo 
alla Sapienza l'inaugurazione della Mostra Storica 
della Pace. 

Quattro sale occupa questa Mostra, che offre subito 
al visitatore la visione completa del lavoro compiuto 
per l'Italia e delle forze vive di cui essa è animata. 
Nella p:ima sala, in cui al sommo della porta è la 
scritta «La Pace nell'Arte» sono raccolte molte 
opere di pittura e scultura che si riferiscono alla 
pace, e, per contrasto, alla guerra. Sono composizioni 
allegoriche, idillii, scene di guerra, eco. Alcune opere 
pregevoli come tre tele del Someda ed altre di minore 
valore artistico. 

Nella seconda sala « Opera Internazionale » sono 
raccolte moltissime opere di letteratura pacifista 

La terza sala « Pacifisti moderni » è la raccolta di 
fotografie e ritratti autografi dei più grandi pacifisti 
moderni. Figurano autografi e fotografie di F. Mi- 
stral, del Principe di Monaco, del prof. Angelo De Gu- 
bernatis, del Cardinal Bonomelli, del prof. Sergi, 
di Tolstoi e di tanti altri eminenti personaggi 

Fra le dame pacifiste figurano i ritratti e gli auto. 
grafi di Carmen Sylva, Ada Negri, Rosalia Gwis Ada. 
mi, ecc. 

Nell'ultima sala « Storia della Pace » sono raccolte 
tutte le fotografie di monumenti eretti alla Pace. 
di altari, cappelle votive, ecc. disposte in ordine crono. 
logico, dal tempio di Giano in Roma, alla cappella 
votiva eretta in Bologna în questi ultimi tempi. 

In questa sala il prof. Angelo De Gubernatis, di 
nanzi ad un pubblico di pacifisti, pubblico colto ed au 
torevole, inaugurò la Mostra spiegando con acconcie 
e nobili parole il significato di questa raccolta ed in- 
dicando le opere di maggiore importanza. 

L'oratore, ascoltato attentamente fu molto applau- 
dito. 

Wl Gongresso della« Dante Alighieri» — Per 
dare agio ai congressisti ed ai Comitati d’inter- 
venire al corteo patriottico. che si formerà oggi alle 
ore 14 in !Piazza SS. Apostoli per recarsi a Porta 
Pia, la prima seduta dei lavori del Congresso, indetta 
per le ore 14,30 d’oggi, è rinviata a giovedì mattina, 
alle ore 9, a Castel Sant'Angelo. 

Scuola d'api e per gli ingegneri. — Il 
diretore della Scuola d'applicazione per gli ingegneri 
ci sorive: 

«Nel N° d'oggi di alcuni foc 
invito agli allievi delle Scuol» 
Ingegneri a trovarsi giovedì 
di S. Pietro in Vinooli » per di 
vio della prossima sessione di esami!. 

«Ora credo utile di far conoscere per mezzo delsuo 
pregiato giornale agli allievi, che nessuna riunione può 
ave luogo in questo periodo dell’anno nella Scuola de- 
gl'Ingegneri, essendo essa chiusa fino al primo ot- 
tobre per gli annauali lavori i restauro. Riguardo poi 
allo scopo della riunione loscriventeedichiara, che 
uno spostamento deila sessione autunnale di es 
non sarebbe ‘giustificata. da, alcun speciale motivo; 
non sarebbe poi in ogni modo ammissibile, perchè 
determinerebbe un’insanabile disordine nello svol- 
gimento dei corsi nell’anno scolasticoe ntrante. » 
Il Dar: C. Cradiù 

Festa d'Armi ai uirino. — Giovedì 21 set- 
tembre, in onore degli intervenuti al IV. Congreso 
Nazionale dei Reduci dalle Patrie battaglie e dei Mi- 
litari in congedo, avrà luog al Teatro Quirino una 


cittadini leggo un 
licazione per gli 
nte nei locali 
în merito al rin- 


——___—_____r_—_—_1y 


dopo un poco il giovine teologo alzò la voce e 
disse: 

— Vedi. amica mia, tu sei bella, bella sei tu; 
i tuoi occhi sono come occhi di colomba fra le tue 
treccie, i tuoi capelli sono come un greggio di 
capre che pascolano sul monte Giliard! 

Tacque, e dopo un lieve intervallo un’altra 
voce disse: 

— I tuoi denti sono comele agnella la cni lana 
è tosata e che tornano dall’abbeveratoio; molte 
hanno i jiceini, e nessuna tra di loro è sterile!... 

Una terza voce continuò: È 

— Le tue labbra sono come un nastro roseo, 
i tuoi discorsi sono amorosi, le tue guancie so. 
no simili a due malagrani sp*ecate. 

— Finchè il giorno è freseo — bisbigliò una 
soave voce di donna — finchè l'ombra veglia 
io voglio andare alla montagna di mirra cd al 
colle dell’incenso ! 

Allora riconobbi la voce del contabile 
disse: 

— Tu mi hai preso il cuore o mia sorella, 0 
mia sposa diletta, con i tuoi occhi ed i tuoi vezzi!. 

— Come è bello il tuo seno — riprese Specht 
dopo un istante — mia sorella o mia sposa di. 
letta, il tuo seno è più caro del vino, ed 
il profumo che esala da te vince în fraganza tutti 
gli altri profumi 

Così udivo mormorare attorno a me con vo- 
‘ce tremante e sommmessa; intanto per îa stan- 
za spandevasi un profumo che dava alla testa, 
che toglieva queasi la percezione di quanto ae- 
cadeva. 

Ero già molto impressionato fino dal miopri- 
mo giungere in quella casa misteriosa e tutte la 
scene alle quali avevo assistito, non ‘erano di 
natura tale da infondermi nè calma riè sangue 
freddo. i 

Quel po’ di coraggio che ancora mi rimaneva 


che 


mi venne poi completamente meno quando udii 
le parole seguenti: 

— Senti il vento che soffia nel giardino sì che 
i suoi profumi cadono a goccia a goccia!... 

Non avevo azzardato di sedermi ed ero rimasto 
dove mi trovavo vale a dire in piedi all’estremi- 
tà di una panca; malgrado che la mia inespli- 
cabile inquetudine e che il mio malessere cre- 
scessero di momento in momento, rimasi là fin- 
chè il mormorio delle varie voci si tacquero. 

Allora respirai un poco più liberamente, ms 
questa calma durò ben poco perchè io udii una 
voce di donna mormorare al mio orecchio: 

— Io dormo, ma il mio cuore veglia, odo la 


| voce del mio animo che bussa e che mi dice: 


« Vieni fuori, amica Silea, mia sorella, ni e 
lomba, mia pia, vieni, perchè il mio capo 
di rugiada ‘e lai mici rionioli stillano le fresche goo- 
ciole notturne!.... 3 Wi 

Spaventato volli indietreggiare, ma una mano 
afferrò la mia mano e mi costrinse a sedere nel 
banco; le orecchie mi ronzavano, il cuore mi 
batteva violentemente nel petto, volli andar via 
ma me ne mancò la forza; mi sembrò di essere sul 
punto di venire meno, e provai lo stesso identico 
malessere al quale ricordavo di essere stato in 
preda nel giorno memorando, in cui, fanciullo 
eaddi svenuto nel corodella chiesa della cittànatale. 

Per un poco tutto rimasei mmerso nel più pro- 
fondo silenzio ed ebbi così campo dé riavermi un 
tantino; ma dopo un brevissimo lasso di tempo 
udii di bel nuovo il canditato a parlare: la sua vo- 
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ce però era così sommessa da sembrare più che ; 
altro un mormorio confuso; pure riuscii ad af- 


ferrare le seguenti parole: 


— N mio animo è sceso in giardino, nel pro- ‘ 


fumato giardinetto, ed egli passeggia ora tra le 
tu. gridarono tutti n coro, ed io 
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-.° Festa Parma con omeodi scherma diretto dal 
ntonio Migliorini, al quale parteciperan- 
i campioni. 

net a di Roma — Una folla enorme 
sera atPiazza d’Armi per prender parte 

per In Reginet-a di Roma. 
preparate in molti posti alcune casse di 
nzionavano da ume, nelle quali il pubblico 


didate furono presi d'assalto e la ressa si faceva sempre 
Cà grande, malgrado un triplo cordune di guardie e 
binieri. 
Finalmente la fr) 
festosa nel magni 
Apertosi il vel 
helle principesse, ec 
golle. 
Le ovazioni furono addiruttura fragurose e il ve- 
lario dovè schiudersi per più dì venti volte. 
Ma la folla di ammiratori non accennava a diminuire 
« si dovettero spegnere i lumi per far vuotare la sula. 
Le Principesse e lo damigelle; a1 loro uscire furono 
fatt a entusiastiche manifestazioni, e a suon di 
o alla Ince di fiaccole e bengala accompagnate 


e il sopravvento ed irruppo 


ero - magica visione - le 
iagnifica corte delle dami- 


urne sono state tutte riempite di migliain di 
le. 


La votazione 


nel recinto dell'Esposizione a P. d'Armi 
la prima votazione per referendum per 
ne della Reginetta di Roma; eccone i risultati: 
Manti - Tda Bestianelli 
2 Calvaresi 
ida Battiferri 
- Italia Bucchetti 
in Benni 
- Giovanna Bucciarelli 
veanna Reffser 
p - Amelia Ripetti 
Bruni 
Maria Stella 
l'Angelo - Silvia Jecker 
x - Bianca Pradenzi 
asterere - Ceccani Palmira 
Prati - Cesira Fanella 
lino - Maria Fi 
ro Pretorio - Serafina 
Aurelia Starnotti 
Incia Valenti 


Pia e Salaria 


allate 
Solocnesi e Vicentini ai Castelli. — Teri, alle sette 
mattino, con due carr 
ersità Pop. di Bologna e Vicenza 
i Castelli Romani in numero di circa 
Inti dai sig. proff. Artioli e Pasquali. 
nti a Genzano alle ore 11 i gitanti visitarono 
Cesarini e ammirarono il lago di Nemi. Tor- 
vetture dei Tramws sostarono ad Albano, 
ihnmbra e dell'Albergo di 
fu loro servita una gustosa colazione. 
| prof. Leti di Bologna. A nome della Storia 
il prof. Pasquali, ringraziando ed illu- 
ttà di Albano ed Ariccia. Giunti a Grotta- 
î. Artioli illustrò gli affreschi del Dome- 
celebre Abbazia. A_ Frascati 
e le ricche Ville Tusculane. 
al Momunento a Vitt. Emanuele alla 
Mostra de! Risorgimento ed a quella delle Regioni. 

R. Scuola dell'arte della medaglia presso la 
R. Zecca. — Si ricorda agli interessati che il giomo 
20 settembre corrente scade il termine per la pre- 

zione al Ministero del Tesoro (Direzione Generale 
del tesoro) delle domande per l'ammissione alla R. 
Scuola dell’arte della medaglia presso la R. Zecca 
in Roma, e per il concorso ad una borsa biennale di 
studio di lire 1200 annue. 

I candidati dovranno presentare domanda su carta 
è bollo da lire 1,20, unendovi l’atto di nascita, il 

ificato penale e quello di buona condotta (l'uno 
o l’altro di data non anteriore a tre mesi) il diploma 
di licenza elementare superiore, e inoltre tutti quei 
titoli, saggi e fotografie che possano dimostrare il 
gredo di perizia raggiunto dal concorrente nell'arte 

della plastica omamentale e della figura. 

I candidati al conferimento della borsa di studio 
dovranno inoltre sostenere un esame pratlco che avrà 
luogo nella R. Scuola dell’arte della medaglia (nuovo 
palazzo della Zeoca in Roma) e che consterà della 
esecuzione în bassorilievo di un profilo, e di un sag- 
gio di disegno dal nudo. 

Alla Scuola dell’arte della medaglia sono annesse 
due borse di studio biennali di lire 1200 annue, e una 
borsa di perfezionamento di lire 3000 annue, che è mes- 
sa a concorso ogni anno tra i licenziati del secondo 
como, 

Le informazioni e schiarimenti si ottengono al 
Ministero del tesoro, Direzione generale del tesoro 
(Divizione V 

Ricevimenti In Campidoglio. — In questi giorni 
ei riuniscono in Roma il XXII Congresso della Società 
Nazionale « Dante Alighieri », il Congresso Massonico, 
511 Congresso dei Magistrati Italiani, il IV Congresso 

lazionale dei Reduci dalle Patrie Battaglie e dei Mi- 
litari in congedo, e stanno visitando la nostra città 
l'Università popolare « G. Garibaldi » di Bologna, e 
quella di Vicenza, e una Comitiva di triestini. 

In onore degli ospiti lAmministrazione Comunale 
dirà un ricevimento nei palazzi Capitolini e nel Ta- 
tularium, la sera del 21 allo ore 22. 

La Mostra del Risorgimento. — Ogri, dalle ore 
10 in poi, è aperta al pubblico la Mostra del Risor- 
gimento al Monumento a Vittorio Emanuele. 

L'ingresso è dalla piazza del Campidoglio, portico 


vranti del 


scuole medie e ma- 
turita nelle scuole elementari. — Gli esami di 
licenza ni Regi Ginnasi avranno luogo dal 2 al 10 
ottobre p. v. per le prove scritte. 
Gli esami di licenza nelle R. Scuole Tecniche si 
svolgeranno dal 2 al 7 ottobre p. v. per le prove scritte. 
Gli esami di maturità nelle scuole comunali di 
Roma comincieranno il 3 ottobre p. v.. e nei Comuni 
della provincia quando saranno giunti i commis- 
sar 
Le istanze con i relativi documenti debbono essere 
presentate ai Capi d'Istututo entro il 25 settembre. 
Società Piemontesi. Liguri e Sardi — Si comu- 
nica 
Per prender parte al Corteo patriottico di oggi 
Sinvitano i Soci a radunarsi al seguito del Vessillo 
Sociale che si troverà sul Campidoglio all'ora e nel 
posto stabilita dal Comitato per le associazioni regio- 
nali 
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Un toro infuriato. — Il portiere Federico Cor- 
setti, transitava per v. Arenula verso lo 19, mentre 
conducevano per la stessa via un toro destinato al 
macello. Non si se per qual motivo, il toro improv- 
visamente infuriò scappando di mano ai guardiani 
e ormai del tutto inferocito investì il Corsetti. fe- 
rendolo con una cornata alla testa. 

Ne successe un parapiglia indescrivibilo dato il 
movimento di quelle strada. Alcuni cittadini, ve- 
duto il pericolo poichè il toro si dirigeva verso altre 
persone, lo affrontarono con le rivoltello in pugno 
# dopo molti colpi riuscirono ad ucciderlo. 1l ferito 


trasportato alla Consolazione fu t'attenuto in os-.| 


servazione. 

tag. ito di sapone. La Ditta Giuseppe Bolar- 
dini con Stabilimento di sipone in v. S. Francesdo 
N. 14 aveva notato da qualche tempo la sottra- 
zione di alcune quantità di sapomo alquanto rile- 
vonti. Inizinte attive indagini si riuscì a ‘stabilire 
che autori del furto continuato erano il carrettiero 
dilla Ditta, certo Pietro Dindei di a. 36 © Giuseppa 
Troia di a. 34. In seguito a denuncia fu organiz- 
zato un appostamento per cuì furono ambedue ar- 
restadi ed inviati alle Carceri a disposizione della 
R. Procura. 

Tentato suicidio. — Verso Je 21,50 vemne tra- 
sportata alla Censolazione la sigaraia Pierina Lupi 
di a. 18, la quale poco prima tentò suicidarsi be- 
vendo della varecchina. 

Non ha voluto confessare le cause che l' hanno 
spinta al passo disperati 

Fu trattenuta în osservazione. 

Investito dal tram. — Giovanni Carcodonmi, 
di a. 48 verso le 12 di ieri, transitando per Ponte 
Quattro Capi, venne investito dalla vettura tram- 
viaria n. 370 linea 1. 5. Caduto a terra riportò con- 
tusioni ed escoriazioni. Alla Consolazione fu trat- 
tenuto în osservazione. 

Cade scendendo dal tram. — Vincenzo Nucci- 
telli di a. 71, trovandosi ieri sulla vettura elettrica 
n. 338 linea n. 12, volendo scendere in v. Cavour 
mentré la vettura era în moto, cadde riportando con- 
tusioni al capo. AS. Antonio fu giudicato guaribilo 


enti. — Tn vin Cola di Rienzo! verso le 
Acquaroli di a. 38 
tramviaria della linea 
e davanti ad un'altra 
ta velocità dalla parte opposta. 
Il conducent olo cercò prontemente di 
fermare la vettura ma non potè scongiurare la disera- 
è Pr oli rimase investito. Venne subito 
accorsi da sotto la vettura e tra- 
anitari lo giudicarono 
avendoriportata la frat 

rura di una gamba, commozione cerebrale e prol 

lesioni interne. 

Il conducente si è res 


n. 14 sì trovò imp 
che veniva 


due indi 
zicheri 
nedetto Chiedetti, in vin Portuense 68, ed in- 
arono a rov tti del bantone, quan- 
> un angolo scorsero un giovane che travquilla- 
e dormi 


sergso, 


arono al lettuecio ed 0 
, accortosi della loro pi 
eva ad alzars 
.temendo di essere arrestati, impedirono al 
di uscire, minacciandolo di morte con un 


amente al furto, 
no di circa 
© che trovarono entro un 
eguito allo diligenti 
Gorgeni, condinvato dai brigadferi Facia o Scali, 
furono tratti in arresto gli autori nelle persone dei 
fratelli Oberdan e Ruggero Germanelli, pregiudicati, 
abitanti in Via Panieri n. 29. 

Inyestimenti. - Allo 8.30 di ieri, certo Mario For- 
lani, di a. G, transitando per v. Giulia, fu investito 
da una bicicletta riportando frattura della gamba 
destra. 

A. S. Spirito e. 30. 


del delegato 


Giardino Zoologico | 
VILLA UMBERTO I | 


Aperto tutti i giorni dalle ore 6112 
alle 18. 

Oggi, mercoledì 20 Settembre, Îl prezzo 
di ingresso è di Cent. 25 indistinta- 
mente. 

'S empre visibile l’Orang-Utan “ Esaù, 


TERTRI di ROMA 


« Celestino V » di E. Moreaual « Vi 


Ermete Novelli ha voluto sottoporsi ad un arduo 
lavoro di riduzione prima; e di interpretazione poi, 
per riesumare Celestino V, la commedia dol fortunato 
autore del Corriere di Lione e del Padre di mia figlia. 

Ma Eugenio Moreau, l’abile manipolatore di rau- 
derilles, se seppe veder ben chiara la mistica figura 
del buon santo del Murrone e della Maiella, non potè 
trovare tutti quegli clementi che sono necessari ad 
una commedia. 

L'azione manca del tutto, e, d’altra perte, il carat- 
tere del vecchio Papa è troppo uniforme e monotono 
ed il contrasto fi 
genze e gli intrighi di una corte papale, non ha suffi- 
ciente ed efiicace risalto. 

Questi ire atti, che vogiiono fernare a grandi tratti 
i cinque mesi di pontificato di Pietro Morone, il santo 
eremita fondatore dell'Ordine dei Ce i, non desta- 
no dunque, soverchio interesse, malgrado la magistrale 
interpretazione di Novelli j 

Gli applausi furono freddi e scarsi. gli esecutcri 
si ebbero una chiam: alla fine di ogni atto. 

— Stasera replica 

Nazionale. — Nu 
calorosi applausi ic 

Il Grasso, la Bragoglia, gli £ 
rono ripetutamente evocati al proscenio a 
ogni atto. 

— Oggi due spettacoli: Juan Josè di giorno e 
A Santa Lucia 


u è pubblico e frequenti 


Musco, fu- 
fine di 


4 basso porto di sera. 
La « Norma» al Quirino. 

Per la prima x ine della Norma, il 
teatro era ieri sera letteralmente gremito. 

L'interpretaziore del enpolavoro belliniano fu lode- 
voliss , diretta con 
grande cnergia dal degli artisti. 

La è a la voce estesa ed 
agile ed timo m co il pieno pos- 
sesso della scena, r 
il personaggio della protagonista. Fu applanditis- 
sima. 

La parto di Adelgiaa fu sostenuta dalla signorina 
Isabella Do Frate, l'a tta che gode tante e 
così meritate simpatie. Essa volle ieri sera cantare 
benchè indisposta. Lo sforzo era evidente © cagio- 
nava un senso di pera negli spettatori. La signorina 
De Frate, superando il male, cbbe momenti felicis- 
simi e fu essa pure calorosamente applaudita. 

TI tenore De Giovanni parve piuttosto impacciato 
nella parte di Pollione. Egli ha voce robusta e di 
buon timbro. La maggiore sicurezza scenica gli ver- 
rà certamente nello successive rappresentazioni. 

Buon Oroveso fu il basso Cnrei. 

Bene i cori. Decorosa la messa în scena. 

— Oggi due rappresentazioni: nella diurna Fedora, 
nella serale Norma. 


Apol Il pubblico elegant» accorso ieri sera 
numeroso, si divertì molto alla graziosa operetta ZL 
Toreador. 


» che fu Susella bri 
Zavonocelli. 

— Oggi due rappresentazioni: Geisha, protagonista 
Martella D'Orea - di giorno e di sera foga dea 
T reador. 

Adriano. — La replica del Ruy Blas richiamò ieri 
sera pubblico assni numeroso ed elegante Gli applausi 
furono calorosi € rivolti apici îmente alla'Ciccotti e al 


tenore Ghisletti che dovortero bissaro il duetto del 
3 atto) 0 dolce voluttà 3 
Ù 


Fstose accoglienze si ebbero puro la Monti Brunner 
che tissò la ballata del 1. atto C'era una volta un diavolo 
e il baritono Romano Tutti gli artisti, furono evocati 
ripetutamente al proscenio alla fine d'ogni atto, insie- 
me al Maestro Morelli che diresse ottimamente. 

— Stasera grande spettacolo di gala pel Venti Set- 
tembre con la 3. replica del Ruy Blas. 


Spettacoti di stasera 


Valle. — Celestino V ore 21. 

Nazionate. — Juan Josè ore 17,30- A Santa Lucia 
© A Basso porto, ore 21. . 

Quirino. — Fedora, oro 17,30 - Norma, ore 21. 

Apollo. — Geisha, ore 17,30. oreador, ore 21, 

ino. Ruy Blas. ore 21. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 

alle 23. 
eristorio Romane. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 

laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dallo 17 alle 23. 
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non trasenri di aggiungere il 
nome BISLERI, la cnî firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e snì collarino che 
avvolge la capsula, Diversa= ji 
mente potrebbero toccargli i 


Imitazioni. 
Domandare sempre 
e 


\Ferro-China Bisleri 


| ACQUA DI NOCERA UMBRA | 
(Sorgente Angelica) | 
Esportazione in tutio il mondo 
Produzione annua 
10,000,000 di bottig 


Ultime Notizie 


Il banchetto all'on. Giolitti 

Torino, 19 (ore 17.40): — Le adesioni al banchet- 
to all'on. Giolitti affluiscono numerosissime. Si ri- 
tiene che oltreposseranno il numero di 2.000. Da 
Cuneo si annunzia che interverranno il Sindaco, il 
Prefetto, i presidenti della Deputazione provincia- 
le e delia Camera di Commercio, il Segretario Capo 
della provincia e i deputati del Consiglio provin: 

e. Interverranno pure il senatore Riberi, i Sin- 
daci di Drunero, di Caraglio ed altri. 


Banchetto agli on. Di Scalea e Gallini 

EB (S) Montecatini. 19. Stasera il Sindaco 
moncini ha offerto un banchetto in onore d 
segretari di Stato en. Di Scalea © Gallini. V 
partecipato anche gli on. Casciani o Mortauti e 
altri 

Il Sindaco ha pronunciato un brindisi e il depu- 
tato Casciani ha portato il saluto del corpo sani- 
tario ai Sottosegretari di Stato per la G: e Giu 

ia e per gli Esteri, i quali hanno risposto ringra- 
ziando. 


Ministero Tesoro. 
Aumento deilo sconto. 
La Banca d’Italia ha aumen ato oggi il 
sconto di favore dal 4 e mezzo al 5 per cento. 
dello sconto ufficiale rimane al 5 per cento. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


a Corvo ha con- 

Sottosegretario di 

a onvraria, 

in segno di gratitudine pel vivo interessamento da 
vi dimostrato £ e di quel Comune. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Borse di studio alla Scuole d'i archeologia in 
Atene 

L'on. Credaro ha indetto un concorso a due posti 
di alunno della R. Scuola di Archeologia in Atene, 
per il semestre 1° gennaio-30 giugno 1912, con l’as- 
segno di L. 1500 ciascuna. La durata della borsa di 
studio potrà essere prorogata. 

Termine utile per la presentazione delle doman- 
de di ammissione il 31 ottobre prossimo. 

Le domande redatte su carta da bollo, dovranno 
essere indirizzate al Ministero della P'. istruzione 

zione Generale delle Antichità e Belle Arti). 
i aspiranti ai suddetti posti dovranno produrre 
il certificato di cittadinanza italiana, con la indica- 
zione precisa del domicilio, e la Inurea di lettere con- 

‘uita in una Università del Regno. 

Il candidato dovrà pure unire quelle pubblica- 
zioni e quei titoli di studio che servissero a documen- 
tare la sua preparazione. 

Le prove scritte ed orali del concorso verteranno 
per uno dei due posti, sulla «toria dell'ar:e classica, e 
per l’altro sopra uno qualunque dei rami delle anti- 
chità greche 0 romane a scelta del concorrente. L'aspi- 
rante dovrà quindi indicare nella domanda di am- 
n me per quale dei due posti intende concorrere, 
e, se per il secondo, su quale dei due rami suddetti 
intende sostenero gli esami 

Con particolare avviso verrà destinato la sede ed 
il giorno degli csar 


Ministero Marina. 

Con r. decreto in corso di registrazione, in luogo 
della forza navale del Mediterraneo, sono costituite 
due squadre, le quali prenderanno rispottivaemente 
il nome di 1» e 2° squadra e saranno permanentemente 
composte come segue: 

Prima squadra 

1° divisione: V. Emanuele - R. Elena - Napoli - 

Roma. 
di Pisa - Amalfi - San Marco - San Gioirgio. 
‘avî minori: Agordat - Partenope - Tevere. 
Seconda equadra 
1° disisione: B. Brin - E R. Margherita - Snint Bon - 
Filiberto. 
iivisione: Gi Garibaldi - 
M. Polo. 
Navi minori: Coatit - Minerva - 
L'Etna a Copenaghen. 

(8) copenaghon 19 — Il Re Federico ha ricevuto 
il M nistro d’Italia comm. Berti e quattro ufficiali 
della nave-scuola italiana Etna © li ha trattenuti a 
pranzo. 

Il Re ha conferito al capitano di vascello marche- 
se Cusani-Visconti, comandante dell'Etna, la com- 
menda dell'Ordine di Dannebrog ed ha nominato 
il capitano di corvetta Portalupi, comandante inse- 
conda, cavaliere dello stesso Ordine. 

Lo stabilimento Zitoli, che ha fama europea, 
ha invitato gli ufficiali e l'equipaggio dell'Etna ad 
una grande festa. 

Tl Ministro d'Italia, Berti, il-Console generale Glu- 
ekstadt con le signore, il marchese Cusani-Visconti 
e parecchi ufficiali dell'Etna hanno assistito iersera 
ad una rappresentazione di gala all’Opera reale. 

Movimento delle navi da guerra. 

Nave Piemonte giunta a Lomo il 18. - Partenop- 
giunta a Spezia il 18.- N. Gioia giunta n Marina ei 
Campo il 18.- V. Pisani partita da Brindisi il 18.d 
Gazzella, Camoscio, partite da Aden per Hafun il 18. 
Albatros, Astore, Airone, Arpia partite da Spezia 
il 18,- 

Torp. 146 giunta n Marina di Campo partita e giun- 
ta a Portoferraio il 18. - 1, 2, 3 P. N. Condore, 
partite da Venezia e giante a Porto Corsini il 18, 


jo dello 
saggio 


Varese - F. Ferruccio - 


idano. 


(8) Valencia 19 — Le brigate municipali si sono 
messe in sciopero. L'artiglieria ha. cocupato posizioni 
strategiche. La gendarmeria, presa a sassate, ha fat. 
to cariche conro i dimostranti. 

‘Sono stati operati 21 arresti. 

(8) Madrid 19 — Notizie ufficiali da Valencia an- 
nunciano che mel comune di Callera, i dimostranti 

i jo dove erano riuniti un giu- 
dice di prima istanza, un cancelliore e diversi impie- 
gati subalterni recatisi colà a susa dello sciopero, o 
‘hanno ucciso il giudice e ferito gravemente il cancel- 


e non si sono più verificati che piccoli incidenti isolati 

Tre giornali si sono pubblicati ieri. Si arede che og- 
gi si pubblicheranno tutti. Nei piccoli laboratori e 
nei cantieri privati si lavora. 

N libertario Pedro Zapata sarebbe a capo dell’at- 
tuale movimento sindacalista. Tre anarchici sono 
stati arrestati a Bilbao. La polizia ha sequestrato nel 
loro domicilio e in quello di Zapata opuscoli anarchi- 
ci, ritratti di Ferrer, e lettere compromettenti. 

La popolazione è fiduciosa, gli uffici bancari sono 
aperti. I tram, le vetture e parecchi treni circolano. 

in gruppo di un centinaio di 
to ieri mattina a fermare i tram 
ele vetture, e alle tre del pomeriggio era padrone della 
città, essendo Huscito nd interrompere completameni 
reolazione e far cessare i lavori in quasi tu 
cantieri © laboratori e sui quai&. 

Alle 4 ln gendarmeria percorreva le vie del centro 
per mettere termine agli atti degli scioperanti, ma 
è stata assalita a sassate ed ha dovuto caricare la folla. 

Un nugolo ha costretto a saesate tutti 
gli stabilimenti a c 

Verso le 5la polizia, armata di fucili, la gendarmeria 
e la tmppa hanno preso posizione nello vie e presso 
le fabbriche. 

) Madrid. 19. — L'Unione generale del lavoro ha 
deciso la proclamazione dello sciopero in tutta ln 
Spagna. La data sarà fissata ulteriormente. 

ES (S) Madrid, 19. Canalejas ha dichiarato che 
la Fituazione più grave è quella della provincia di 
Valenza. A Carcagente e ad Alcira è stataproclamata 
la Comune. Alcira è in potere dei rivoluzionari. Il 
Municipio ed altri due edifici pubblici sono stati in- 
cendiati dai rivoluzionari, che hanno tentato di bru- 
ciare anche un convento di suore. 

E' stato fatto saltare con la dinamite un ponte; 
la strada ferrata è tagliata. Si ignora Ia sorte della 
guardia civile che manteneva l'ordine. Il Capitano ge- 
neralo ha înviato truppe sui luoghi. Nella provincia 
di Valenza si è più particolarmente constatato che 
il movimento rivoluzionario ha una direzione stra- 


I presidenti di parecchie società operaie di Valenza 
hanto protestato presso il Capitano generale comtro 
lo mene degli anarchici e riprendono il lavoro che ave- 
vano abbandonto soltanto per solidarietà con gli 
scioperanti di Bilnbo, ma senza scopo rivo'uzionario. 

_ 

(S) MADRID, 19. —Il Re Alfonso XII 
ha firmato un decreto che sospende le ga- 
ranzie costituzionali in tutta la. Spagna. 

Le previsioni peT oggi. 

BH (S) Madrid. 19. E' probabile che domani co- 
minci lo sciopero generale deciso iersera dall'unione 
dei lavoratori. Tra i delegati degli operai che hanno 
votato lo sciopero vi sono rappresentanti dei ferro- 
vieri. Però, essendo questo sindacato di formazio- 
ne recente, è possibile che il movimento fallisca. 

1 giornali dicono che alla Casa del popolo è stata 
orgenizzata una contro-poolizia. 

L'A. B. C. dice che a Povena in un comizio te- 
nuto iersera è stato deciso lo sciopero generale per 
tro gioni, per solidarietà con gli scioperanti di 
Bilbao. L'astensione dal lavoro potrà essere pro- 
tratta secondo le circostanze. 

Le notizie sugli scioperi giunte nella notte segna- 
lano che la tranquillità regna a Tarragona, la Co- 
rogna, Siviglia. Dappertutto sono stati operati nu- 
merosi arresti. 

Ei (5) Barcoltona, 19. 1] Governo ha inviato un te- 
legramma ai governatori delle singole provincie, pre- 
gandoli di far sapere che la calma regna a Barcellona 
ove lo sciopero in questo momento è ridotto a soli 400 

La polizia ha arrestato nella regione montuosa 

ninardi presso Barcellona 31 agitatori, che erano 

decisi a continuare l’opera del comitato rivoluzinario 
i cui membri sono in prigione. 

BI (S) Madrid. 19. Secondo una dichiarazione 
del Presidente del Consiglio, Canalejas, la sospen- 
sione delle garanzie costituzionali è stata decisi 
dal Governo di fronte al carattere rivoluzionario 
del movimento di sciopero diretto contro ogni or- 
dine sociale. 

Il Presidente aveva preveduto l'agitazione per la 
prima quindicina di settembre. ma non vo.eva pren- 
dere misure radicali, prima cho il movimento si 
fosso chiaramente manifestato. 

Questo, diretto dai socialisti e, si crede. dagli ele- 
menti repubblicani di , obbedisce agli or- 
dini di un comitato formato da spagnuoli e stranie 
con sede a Barcellona e agenti ripartiti in tutta la 
penisola, che debbono fomentare lo sciopero gene- 
rale © paralizzare ln vita nazionale con l'arresto dei 
pubblici servizi. 

A Barcell ll movimento è fallito in seguito 
alla scoperta di un complotto di cui tutti i membri 

no potuto essere arrestati, alcuni essendo 
fuggiti in Francia e in Algeri 

Dal Governo sovo stati dati ordini ai Governa- 
tori delle provineic di prendere severe misure per 
mintenere l'ordine e di sospendere le garanzie co- 
stituzionali. 

Ti Governo non intende perseguitare le società 
operaie, ma tutti î comizi saranno viétati e la ecci- 
tazione alla ribellione sarà punita energicamente. 

Le autorità militari non prenderanno la direzio- 
ne del potere che nei casi estremi. 

A Madrid alcuni perturbatori lavorano attivamente 
allo scopo di arrestare i servizi pubblici. Sono state 
pertanto prese precauzioni. 

Il Governo è risoluto a ristabilire l'ordine a qua- 
papquo costo rapidamente. 


nd FRANCIA 


EI (5) 1ssy-tos-Moulineaux, 19. Il dirigibile mi 
litare Adjudant Renaud, partito iersera da Issy-les- 
Moulireaux con quattro passeggieri, ha compuito un 
raid nella regione dell'est, passando al di sopra di 
Mesux, Chateau Thierry e Proies. Il dirigibile è tor- 
nato ad Issy oggi nel pomeriggio alle 2,5. 


OLANDA 
__ —————_—_—_l 
i. In occasione dell'apertura dgli 
Stati gererali ha avuto luogo una importante di- 
mostrazione a favore del suffragio universale; vi 
hanno paretecipato 20,000 dimostranti, giunti da 


CILE 
RIDERS IAMIIRESS Te i 
(8) Santiago del Gile, 19. — Tutti i giornali ricor- 
dano il 101° anniversario della indipend*nzs e con- 
‘statano che i venti anni di pere ininterrotta e di be- 


Societa” Veneziana. — L'Orseolo proveniente : 
lunedì da Massaua per Suez : 


ripartito per Buenos Aires. 

N. @. L — Il Re Vittorio, proveniente da Buensos 
Aires, è partito domenica da per Rio de 
Janeiro, Santos, Dacar, Barcellona e Genova, 

(S) La Velote.— Il Città di Torino, proveniente dn 
porti dell'America Cenyrale, ha proseguito lunedì da 
Teneriffa, per Barcellona e Genova. 

— I Città di Milano, proveniente da Genova, Mar- : 
siglia e Teneriffa, ha proseguito lo stesso giorno da 
Trinidad, per gli scali dell'America. centrale. 


_ Borse e Mercati _. 


ROMA, 19 Settembre 1911. © 

L'aumento dello sconto a Berlino, benchè da tempo 
previsto, ha provocato debolezza anche sui nostri : 
mercati, i quali però, data la scarsità delle posizioni + 
all'aumento, non hanno motivo di preoccuparsi per 
l'eventualità del rincaro di danaro solito averificarsi 
in quest'epoca. dell’anno. In reazione i siderurgici e de- 
boli i bancari. 

Rendita 3 314 % cont. 102.30 a 102.42 %. 

Rendita 3 % fine mese 102.32 % a 102.37%. è 

Rendita 3 % % cont. 102,35. : 

Obbligaz. Ferrov. 3% 360% — Banca d’Italia‘ 
1442 a 1441 a 1443 a 14423) — Commerciale 841! 
842% — Banco Roma 106%, — Bancaria 102 — 
Omnibus 224 a 224 4 — Gas 1187 a 1184 a 1185 — 
Ansaldo 239 — Imprese 110 % a 110 — Carvuro 591 
— Soda 77% — Concimi 116 3{dcont. — Zuccheri | 
77 — Beni Stabili 320 — Kerka 283. 

AMBI: — Parigi 100.883/4 — Londra 25.44 — 
Berliho 124,30. - 
Cambio dazio doganalo 20 settembre 100,94. 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogana ' 
nella sottimana da! 18 settembre a tutto Îl 23, per 
i daziati non superiori aL 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.80. 

BORSE ITALIANE — !9 settembre 1911 


È VALORI |Genora | Milano 


Rend. 3,75 0. | 102 50 
14, fine mese 25 
Ia 34% 20 

A, B. d'Italia 5 

Commere. | 25 
» Cred, Ital. | _ 
» B. Roma = 

Mediterraneo 25 

Meridionali | 63 

Ace, Terni 

Venete 

Navig. Gen 

Raffinerie 

Arm. Ansaldo 


©bbligaz. 
Ferror. 3 % 
>» Merid. 
B.d'Italia 3.75) 
Fond. Ît,4 % 
» sal 
S. Paolo Tor 


Cambi 
su Berline 124 
» Francia 100 

» su Londra] 25 43 
» Svizzera | 100 52 


102 25 |102 52/,| 
102.32 o 

102 20 
1439 — 
A39 — 
307 — 
106 — 
408 — 
608 — 
1350 — 
368 — 
340 — 


Consolidati; Medio uff. del Regno — 18 7mbre 

con cedola inza cedola) nettr intertase | 
102.13 94 100,56 44 101,62 18 
102,32 50 100,57 50 101,56 42 
71,08 33 | 60,88 38| 60.95 66 
BORSE ESTERE Z 

Parigi 19 settemb.| a pertnre | Chinsnre | Cetona 


netto 
7 

Y,*/ netto| 
%'/,lordo| 


9372 
Inon quot. | 
92 98 
9L 87 
100 10 
66 10 


93579353 93 52 

% non quot.| 101 30 
90 75ex| 90 S0ex 

91159130, 


“ iturca. 

spagane 
2 [russa nuo: 
Kif portoghese , 
fe \unghereso 
Egiziano 6 ‘0. .. + 
Banca di Parigi. . 
Banca Ottomana . 
Oredito Fondiario . 
Azioni Suez. + 
Loti Tarchi. 
Ferrovie sal. 
— sull'Italia, - 
E sn Londra, + 
Zan Madrid. . 
È su Argentina. . 


21 65 
99 15 
(cr pen 
95 80 


VIII HI118 


115 80/115 3 

91 80) 91 80/Turoa 

go 50) 90 30) russo 3° , 

» 3% | 80 —|7 jpagna 

Union. Hi|î22 —[619 —Giappon. | 90 ‘ 
C.Londra |2412 224 12 5\Egiziano | 101 
Lire Ital. |/94 87/Argento 


s. bre. [Seonto ufficiale 


Rend,3 % 
Ital.cont. 
» f. mese 
ObbI ferr. 
» ital. 3%) 
» Merid. 
» Roma 
B.Comm.It. 
Az Morid. 
Mediter.| 
Lublo 
Gamb.ital, 
(S) Berl no, 19, — Le Banca dell'Impero ha a umen- 
tato il tasso dello sconto al 5% e l'interesse sulle anti. ; 


110,50 
238,50 


Ria moi 
Nalatzco 364 ram way —— Autimonio = ; 
Doro Bona, Noise 
io apeoi ‘ Popoio 5 
(Sertizio apecialo no e og 
93.63] Metropolitain 
91 86 /8lo Tinto 
I lomson 
20,90|De Beera 
—_ Goldfielda 
st Rand 


Francese 3 % 
Exterienr 
Musso 5% 
Turco 


Bresil 

Banhuo de Paris 
Credit Lyonnais 
Oredis Fonoler 
Bues 


£he avevo chiusi gli‘occhi sentii due calde lab. 
ibra che si posavano sulle mie e mi baciavano in 
fbocca.... 

Spaventato balzai in ‘piedi: mi sciolsi dalle 
fbraccia femminime che mi tenevano avvinto, in- 
ciampai in parecchi corpi che si trovavano sul 
mio cammino. mi diressi per caso verso la porta, 
ne sentii la serratura sotto alla mano e spinsi con 

i ferramenti raltarono via 


minata 

Dietro di me udii un rumore confuso, uno 
strano azitarsi ma non vi posi mente; mi affrettai 
ad uscire dalla porta, e mi precipitai per la scala 
perchè udivo il rumore di molti passi come di 

ente che mi inseguisse rapidamente. 

Per sfuggire a coloro che mi incalzavano ormai 
tanto da vicino, scesi i gradini quattro perquattro 
ma malgrado la m mi sentii afferrare 
per un braccio e tener fermo: mi voltai © vidi il 
contabile cel volto pi 
che mi aveva arrestato nel 

— Meno male! — pensai — 
lo conosco e Imi pure sa chi sono! 

— Dove andate!... — mi gridò egli allora con 
— dove andate?... — e nei suoi occhi 
brillava quello sguardo che tante volte mi aveva 
paventato, 

Lasciatemi! 

glio andar via di qui..... 1 

fi ci tradirà. — 
n conosesvo; ni 


questo almeno 


lasciatemi. — esclamai — 
iatem 
mormorò un'altra 
vokì dall'altra parte, 
obbi il pio, l'ardente neofita, 
l'eroe di quella serati 

— Insensato — 


infatti ri 
riprese questò rivolgendosi 
rbile e digrignando i denti — insensato, 
insensato che conduei nella nostra 


dieci volte 


— Egli ci deve prestare ‘nn solenne giura. 
mento — rispose il contabile; — eì, egli preste- 
rà un terribile giurmento, e non ci traditrà.. 

Con voce alta è ferma, tanto che quasi mera- 
vigliai di mo stesso, risposi; 

— Vi ingannate. io non giurerò nulla!... 

— O! sì che giurerai — esclamò velenosa 
mente il giovane inspirato — giurerai... 0 come 
è vero che vi è Iddio ti lancieremo nel- 
lacqual... 

Specht © lo sconosciuto mi. afferrarono con 
forza per sollevarmi da teffma-io-mi agguaiit- 
tai al panchetto del balcone e chiamai al soc- 
corso con quanta voce aveva in gola. 

Per alcuni secondi quei due mostri sotto spo- 
glie d'uomo esitarono su ciò che dovevano fare 
di me, e questa loro breve esitanza mi salvò. 

1 miei gridi erano stati intesi: la finestra della 
piccola stanza dell'osteria venne aperta violen- 
temente, ed una voce a me ben conosciuta, 
gridò: 

— Lasciate libero il ragazzo, vecchie civette 
| da paretaio!... lasciatelo libero. od io vi getto il 
| mio coltello nella schiena e lo sapete i miei colpi 
non cadono mai a vuoto!... Lasciate il ragazzo... 

allor vigliacchi!... 
a spavento al tempo stesso riconob- 
bi la voce delsignor Stieglitz delmio padrone!... 

Mi svincolai dalla stretta dei miei assalitori, 
balzai nella strada e comi via quanto più presto 
me lo permettevano le mie lunghissime gambe 


CAPITOLO XXII 
Una stella nella cscurità della notte 


Circa dieci minuti dopo uscii dal quel quar- 
tiere della citta di E.+**: le strade erano deserte, e 
Vaia nie e ni 


i diresi verso le strade popolate nelle quali i 
viandanti erano ancora numerosi. 

Che cosa dovevo fare?.. Tornare a ‘casa?... 
ma era già notte da molto tempo, io ritenevo che 
fosse ancor più tardi di quanto era realmente, e 
temevo l'accoglienza poco lusinghiera della si. 
gnora Sieglitz. È 

Che cosa potevo dire per scolparmi?... Quali 
scuse, quali pretesti addurre?... Potevo, dovevo 
denunziare il contabile... Probabilmente non mi 
avrebbero creduto ed #Tsignor Specht non sarebbe- 
ro mancati i mezzi per giustificarsi tanto piùte- 
nendo calcolo della fiducia immensa illimitata 
che la padrona riponeva in lui!.... 

Esitavo anche pensando che per vendicarsi di 
me qualora io avessi svelato la sua ipocrisia; il 
contabile aveva mille corde al suo arco, e ren- 
dendomi impossibile il soggiorno in quella casa 
avrebbe infallantemente spezzato il mio avvenire. 

In fondo al cuore maledicevo il signor Specht 
le sue lezioni, la mia debolezza nel lasciarmi gui- 
dare da un’uomo che conoscevo appena e dal 
quale mi avave sempre allontanata una istin- 
tiva antipati: 

Comprendevo finalmente come egli mi avesse 
guidato su di una falsa via; capivo che il tutore 
aveva avuto ragione ampia serivendomi quella 
famosa lettera che mi aveva piombato in una 
così grande perplessità, convenivo che a buon 
diritto aveva curato di mettermi in guardia contro 
quell'uomo perverso e vendicativo. 

Anche mio cugino, anche nima avevano co- 
nosciuto quell’individuo meglio di me e non si e. 
rano lasciati abbindolare dalle frasi di un’es- 
sere che aveva il miele sulle labbra e il veleno 
nel cuore. 

Povera Emma!... Ora comprendevo perchè da 
qualche tempo ella non era verso di me così 
tuosa e confidente come per il passa 


volto espressivo e soave affettuoso 
ed allegro dei primi giorni!... Erano mesi è mesi, 
dacchè la sua stretta di mano non era più così 
franca ed espressiva come quella che ne ebbi 
in premio il giorno in cui portai al professore le 
prime lettere della mia padrona... quella lettera 
în cui l'ustera signora diceva che essa era con- 
tenta di me. 

Questo pensiero mi scoraggiò completamente! 
Innanzi a tutto, anelavo all'approvazione, al- 
l'affetto della gentil fanciulla: i suoi elogi erano 
la più dolce ricompensa ai miei sforzi, un suo 
sorriso era l'unico premio al quale ambivo, era 
il'solo guiderdone a cui 

Come mi sentivo infelicet.... 

In preda a questi pensieri arrivai nei pressi 
dell’ufficio po: fermare il pensiero 
a quanto accadeva a me d’intorno, guardavo mao- 
chinalmente il movimento che vi regnava. 

Vidi, senza porvi mente, una diligenza en- 
trare va do nell'ampio cortile; il postiglio- 
ne diete fiato alla sua cornetta, i cavalli si i- | 
noltrarono sbuffando ed n testa bassa: i viaggia- 
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